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Nolla polìtica estera 11 primo posto 
spetta oggi alle Dotl^ie dQll'Àfg^pi-
ataHf che saranno accolte in Ihghìh; 
terra colla massima soddìàfazlonfit̂  ^̂,̂^ 

Quel movimento concentrico, da noi 

, Padova, i4 attoìt e.. 
l̂̂ jbìfimoi già suflìciieiiti notizie per 

giudicare della : Imprfifislone prodotta 
al discorso,(JelVQnoreyeie Villa di^ 

scorso, del quale fino, da ieri ci ttk ' rimarcato ancor l'altro giorEÒ, della 
comunicato ^n rlaasTittto telegrafico. | colosce di Baker e di Macdb r̂̂ oiì» 

Quella impressionelu generalmenie , ottenne pienissimo, elfetto: dal loro 
med^PQrisaiQia^e.l gludizii aommaril ' coagiungimento, eucctdutoi il..9 ̂ corn-

I della maggìotiparte, disi giornali oggi ! rent?, dt|riv,ò la pienaaconfitta, degli 
peiyt autì, cadono d'accordo ael rìte- ^ Afgani, e lo sbandali entp delle bande 
nere ohe il discQjF̂ p lft9»ierà la aUna- icsiirrezioiìali^coU'abbandoiip di tutte 
zióne quale l'aVea iroyata.^ ; , t ,1 U loro artiglierìe AeUemani degPin-

! PREZZO DELLE INSERZIONI 
l ' • (pagamento anticipato) 

liwerBlOni di arviaì in quarta pagina cent. «S alla linea per la prima 
, . pubbUcoziono, cent, l© per le successive. La linea sarA compo-
, , Bta df̂  36 lettere aleno interpunzioni, spazi in carattere di teatino 
Articoli comunicati cent. 1® la lìnea. ^ 

• Élòtì si tìen conto degli articoli anonimi, e si respingono lotterò non 
^ ^ t ì b ^ t é . " • • • • • • • , 

I raanoacrltti aùoh^non pubbUcsitl non si restituiscono. 

U^Porta cìTersa alle.dopsnnde dlPie-
trpbnrgo. Non bisogna dimenticarsi 
che a Salonicco vie un'autorfS turca, 
ma che un'altra potenza^ rAustria 

.1 ra^imerj, come, aitiwilinpte "aj 
trova, ,e astrezion fatt^,4al «ftpr. 
do, col qnal© il personale addetto 

I 

M. ELOGIO IMPRUDEP 
- \ - •' 

Mentre ci ^riserviamo di rir 
tornare sul disoorso dell*onore-
yole Villa, e dì prenderne in 
esame le varie parti, fino da 
oggi sentiamo la necessità dì 
muovergli un appunto, per Te-
logioV'cbo roratore ha" fatto dei 

I X ' j^ ^ t 

Reali Caralaimeri^,'^'^risfenotendo 
colle sua parole, secondo che ce 

,\^g^Q pesare tutte le sue parole, j non 6 forsa il miclstro che fl-

sendQjpcheiri^acitt^^hfrUtitucsiiten- incontrare grandi oslaaoli fino a Ba-
tatìTi làiti repllcatsmente perchèvi' Uhissar, ed impadronirsene, mentre 
concorresse il Depretlp. .., ,;; ^ ;. j la sua cavalleria penetrava, intanto,|i 

J miniaterlaU ÈÌ'M??^ méme K^ed^no CEbul, da dove gli abitanti erano tutti 
fatlo un gran conto su questo,ravvi [. fuggìtL 
clname»^'l'..unìco .d^i.quale poasa^^ Lal^MOiero delle artiglierie trovate ;̂  _.. ^ . , , . , . . „ 
a^efare la rkoatUuzÌQne diunamag- ; nelU cUlA albahSonata è, ovvio ìma-l ne :as8ÌCUra;-,ÌJr ,te^egr»fo, f:ago-
glotanzi' di siElsIrar'^^yoìio quindi gin t̂iS: ch ,̂ gii' •Â ŝoni fossero. iiicc-|pQgjggjjjjî '|%|laTigi,.:̂ ^^^ 
esaere dolenti che anche questa oc-,' raggiati alla reaìstenza da qualche* '• - . - t " " -
caaioue sia loro sfuggita, vista la, dif- potente ausiliario, che non ci.vuoli 
pcolti chetile .ne prèséntitio jper ora , molto a^ indovinare chi si?. 
(li:^ìglion è più favorevoli per ì loro XJa dispaccio di Vienna allo Sian-
dlse^ììl;;" , , . rfar'd lo dice d'altronde senza mistero, 

^elÙorf^ei'e deUa sera di Milano annunziando che Sihuwalpff fuìnca-: 
abhismÒ iroTato una relazione copio-i rlcato di domandare a Londra, in 
slssima dei discorso, fatta da uno del nome della Ruesla^ un compenso ter-: 
red,attori di quel giornale, interrenuto ;| rìtoriale nell^Àfganistaii, nel caso che, 
al Tbànchótto: noi Vabtiamp letta da; rirghilterrast annetta quello State.j 
èlma à fondo, Senza trovarvi un pnn Ecco uno dei gravi pericoli per la; 
to, che ci confiigli à'modificare il no- . pace del mondo ; il pericolo che, Kus-
stro giudizio sommario, dato ieri sul sia e Inghilterra essendosi finalmente 

incontrate neirAsia CentralOi aWa; 
principio, fra le due rivali quella lottai 
Morale, il cui prologo fu recitato fi"! 
nora nella penisola dei Balcani e dXi 
tappetò verde'della diplomazia, , ; 

Ungheria, tiene fisso a quel porto il a quel Corpo così ì)enemètitò 
suo cupido sguardo- J presta il s îo Wrvìzio: " 

Come dicevamo, su questo mg-, 
do tutte le opìhìonì sono uguali, 
e iie fen pibvà la grande itima 

grange.nspttto che Y^l^9. 
dei Reali Carahinieri gode preeso 
le-pòpblazkùi'^itó^'Bé U^mìnistro 
avesse'^iffteso.dl: lodare aempli-
cemente V istituzione dohhìapao 
riconóscere ch'egli àvrehbe scelto 
marcii momento di fai%,qttando 

cipò tutti. muo,:,,oĥ ;,ĵ î̂ ;î ^̂ ^ 
tuzioue medesima vìno^Oìtsinti 
difetti da' correggere/ quello so -̂
pratu^o delta.durita ^della ferma, 

'règola^e;^tP:ì a ^ 
toale; priva l 'Arua dei Reali 
Carabinieri deU'elem'fntò più so'-
lido e più efficacf», per softtiiuirvi 

particolarmente se prouuuz'ate^ 
ììì unàv solennità ufficiale, a-
vrèbbe dovuto, nella sua pru
denza, pensare anche all'effetto 
che iin eìògio, partito dalla sua 
bocca in favore di una catego
rìa di Agenti di Pubblica Sicu-
rezza, doveva ,pi;oaurre la un 

nisae di esautorarli ì 
Riconosciamo noi pure che 

il servizio dì ^'Pubblica Sicu-
I \ , j 

rezza esige delle rifurme, così 
nei regolamenti, come nel per
sonale ; ma prima che quelle ri-̂  
forme siano introdotte, non è 
certo cosa prudente diminuire. 

.altra, categorìa di Agent', che col discredito, T .efficacia dì quei 
h a a t o l'inc&rìco dello stesso ser- meccanismi, dei quali, pel mo-

semplice riassunto ialegrafìco. 
Èiiotevole cfee alcuni giornali di 

sinistra parlano anch'etsisfàvorevot-
iQénté del dìecorso. lì Teiripo Ai Ve
nezia^ méntre èpera di essere ricon
fortato qiiando'avrà sott'occhio'ìl te-i 
Mo ̂ elidìscórso, dice intanto eheneV 
complesso si riscontrano soltanto delle 
geaeralità.1' • •• •• < • ••; • :r > ' • • • 

RiasEumerjdo, è un insuccesso di' 
più per le sorti ministeriali. 

: !Crédis&d ohe nesabnó liì I ta-
lia,, traune^i malfattori, r^oiisp;à 
di associarsi al Uiioistro noi fare 
gli elcgi di un Corpo, come 
quello dei Reali Carabinieri, tan
to segnalato per abnegszìone, per 
disciplina e per <;or^^gioi e ì Bor
ir ì zi del qua^e, nei riguardi della 
sicurezza pubblica, non potreb-i 
bero eSBore mai hastsutemènte 

vìzio, e c^e in queir elogio non 
faVono compresi. 

Ognuno : intende cho: noi vo
gliamo parlare degli Agenti di 
PubhHca Sicurezza propria-
mento,,detti, che, a voler cesar 
giasti, prestano pure in moHe 
occasioni utihssimi servìziì. 

.pi. lamecta tutto giorno che 
questi Àgeuti non hanno il pre
stigio neoess rio, e che non sono 
benevisi, quanto sarebbe désì^ 

la classe degli all'evi, tanto in-fderabile, alle popolazioni. Ora; 

mento, è pur neceesaKo valerai; 
e meno ohe mai dovrebbe farlo 
chi tiene di quei meccanismi la 
suprema dire2Ì^.ne. 
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APPBNDICB (61) 
d d &iornal$ di Paèhva 

Non è ancora ben chiaro in chef 
consista l'insulto fatto dai mùsaui-
mani di Salonicco a quel console ros
so, ed ignoriamo perciò dì qual ge-

apprezzati. ? , 
Su ci6 ntn vi pub essere,.que-f 

s tiene, nò ad alcuno sorgerà in 
mento di iióllevarla,- • '• 

Può ( ésservene u u a h ó M , non 
essendosi l'onor, "Villa moltobeue 
spiegato, s'fglì abbia inteso di; 

forfore al confronto per autorità 
e per esperienFa. • Il ' ministrò, 
pur ricordsndo ciò, ohe- nella 
istituzicne vi è di buono, avreibe 
dovuto in tal caso accennare, 
alméno dalchtano,8Ìlò riforme, 
ohe occorre Q*intrOdurvì,^/Jf ì 

i ' t i i Che.ae l 'onor; 'V^Ha intese 
di lodare Tò ieto e;V tìttiviià à&i-
RR. Carabinieri nel disimpegno 

quanto, crede il ministro che 
possa giovare alla considera
zione di quegli Agenti, e con
tribuire a,ravvivarne la buona 
volontà,© aBÌi^nyme V attività, 
io zizolo, il vedersi obliterati af-
fatto dal ministro, nel momento, 
in cui eglii deplorando le con-
<dizioni della Sicurezza pubblica, 
fa' elogi di colóro, ohe partaci-

ner.tì sarà stata la soddisfazioue. cTioM'^^sre rislìtazìone dèi Reali Ca-: 
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Ieri Bricord è venuto da me per ri-, 
domandarmi la. iaraosa letteira di sua 
moglie. Io 1' aveva consegnata al co
lonnello Tommaso, partito un momento 
prima per un convegno con Leona. . 

Era mia intenzione pM^a^re Bricord 
alla sua disgrazia e cornavo , ̂ jBsere, 
presentò alla lettura di quella fatade 
epistola; (fiacche - lo cô ifesso - temevo 
tuitò ddli'ìra e dolla disperazione di 
Bricótà. ' 

-

Se qualcosa m,',avesse permesso di 
dìtgU il nome dell'uomo che l'ha di-
soporat:̂ ', non aywi frapposto un i-
stiime d'esitazione a confessargli tutto... 
Bricord ayrebjje ucciso Montoleu, ed 
io credo che sarebbe stato forse me-; 
gito per (|uesto miserabile, poiché Le^^ 
è àcòmparèa". Che ne fatto eglil i'ha 
uastìosta od uccisa ! . . ^on so p|ù che; 
penaarel , ,! • , . '• 

Nbn'importa j Bricord avreft>be ai ^ 
toccato Mohtaleà, come un valoroso.. 
*̂**te!̂ n>?• f̂ ir̂ *̂ "̂̂ » rótatil viscoijiet 

avrebbe dovuto ben rendere ragione, 
al povero contadino, altrimealì siamo j 
qui in parecchi che gli avremmo spu
tato la viso Ano alla morte. ^ '' 

Ha non si gioca un siniil gioco ^nza 
pruve laminose, ed io prevedevo che 
Bricord, trovandosi solò in fàccia dei 

disonore e della disperazione, avrebbe 
forse rivolto contro sé medesimo il 

t ftirore che lo divora. 
Volevo dunque, poiché bisogQgva 

dtrgli quella terrìbile nudVa, eh 
sta gli (osse rivelata almeno,alla"pre 
senza dì Tommaso che ama e d'uno 
dai suoi cpmeratì lii cui autorità e i 
cui consìgli avrebbero impedito un 
su'cìdio che leggevo nell'agitazione 
convulsa di quel,disgraziato. 

Per un' ora intera lo trattenni, di
scutendo, di mala fede, cpotro quel 
i' istinto geloso e chiaroveggente che 
gli avea fatto indovinare ogni qosa-
Solamente avevo cercalo d'abituarlo 
air idea che sua moglie avesse com- : 
messe qualche grave imprudenza; ma' 
gii aveyp^ altresì versato nei cuore ili 
balsattre^*una buona parola, facendo-? 
gli inlravvedere la possibilità del per
dono,.. Gli avevo già detto e ripetuto 
tante volle che Leda era fórse stata; 
trascinata e vinta da un momento di 
follia 0 anche da una violenza, che già 
la collera di Bricord sì volgeva, quasi 
interamente, dal lato del seduttore. 

Allorché egli fu arrivato a questo 
punto, credetti fosse ormài tempo di 
recarci a Lavordan, ove dovevamo tro
vare U colonnello. i 
. — Ti rivelerò tutto dinanzi a Ini '-
avevo io detto a Bricord - ed egli, 
stesso ti dirà ciò che si deve fare. 

— Si - mi rispose egli - io crederò 
a lui, perchè non é né nobile né r|cco,i 
perchè non accetterà mai parte alcuna 
nel tradimento che qui tutU ordiscono 
co&yo di me. 

Partimmo insieme ad Aly iMuley. 
Si arrivò al podere. Tommaso non 

era ancora rleulratp. Io lo sapevo alle 
prese con Leona, e don mi meravi-

* i 

p r • - 1 . * ì i 

ì : I 

1 

delle loro ardne ,'jnoombena*»,! pano con essi alla mansione di 
DesHuno, ripetiamo,-ammette p ù tutelarla ? Si lamenta che gli 
premurosameate ai nOi che que l - ' "̂  
le lodi sono meritate ; ma un 
Ministro dell'int'érno, il qua-e 

glìavo dì quél ritardo," poiché quella j 
donna sa prendere U suo tempo per 
traviare la ragione dei più savi colle ; 
sue astute teorie. , , ' , , . , ! 

Aspettammo un' ora ; l'assenna di 
Tommaso cominciò ad, inquietarci, Sii 
balerò un dulitiio sulla sua onoratezza. 
Poree ìiOona Y avea tratto dalia sua. 
parte) Non sapevo più cosa credere 

Bricord, da parte sua, aveva anche 
egli qualche sospetto sul colonnello; 
ma lo accusava invece di voler.prò-j 
leggero col silenzio ì colpevoli. Aly 
Muley, solo, possedeva, in quel mo
ine nlo l'islinlo della verità; egli an
dava ripetendo, con giuramenti e be-
sim.mìe, che Tommaso era in perì
colo, e. volea correre alla sua ricerca. 
telo combattevo ì suoi timori, ma fi: 
naimente si dovette cedere alle repli
cate istante dello spahì, quando trar 
scorse un' altra ora, senza che il co- •• 
lonnello ricomparisse. ,,^.5,• ,̂  ; : \ 

Io sti^sso cominciavo a,,tremare, ma; 
non osavo prevedere un delitto j^final-; 
mente partimmo e, si entrò nella fo.- : 
resta.. . . • . • - , •.. ,• 

Aly Muley, con una prestezza e una 
abilità incredibìil, ci condusse Qno alla ì 
capanna che vie» chiamata la, carila- \ 
niera. Quella capanna, che nessuno fino. 
allora aveva mai visto aperta, sem-i 
brava esaore stata il teatro di.̂ ^i^lc|ie i 
avvenimento. La porta ne era spéz-; 
lata. , . 

Penetrammo n^U'inlernol 
Aly avevo seco dèi zolfanelli è una 

candela; la accese, e noi visitammo' 
atteutamcnte la carboniera. 

Bricord scoperse sul pavimento al-r 
cune goecie di sàngue. , j 

-^ Qui fu ucciso il colonnello! - grìdòi 
egw. , . . / . . . . • . : . . . ? 

I 

Agenti dì P ; S. non godono au
torità: ma in questa maniera 

j - . - . . ^^^^?^^T 

-.n 
1, * 

Aly Mulè̂ 'BfcoBéé irtestài e con Urta \ 
espressione che iùl fece fremere^ e-

— No.... no,i,v^qiieslO è̂̂  sàngue di \ 
donna!̂  '"'^' 

— Di dònna? - gridò Bricord - che \ 
vuoi tu dire?.., ' ' ' ' '^ ^̂^ - - . 

— Ah - rlptese Xly\Muléy'ché io 
avevo troppo bene compreso *• mio co-
ionnel'ol mio coloriinellòl chanebatìnò 
fatto dì Voi?... Oh giu^6''suna tóia anima 
e sitila mia vita che uccìderò, chiun
que rflbtiia toccato, uomo d ̂ onna, no- ' 
bile 0 Yillatìo; Sì/lo tkicìerò W auj ì 
c08t?U9> se non posso raggiungerlo:?.̂  ^ 

Continuammo le ìiostre ricerche, in- ^ 
terrofrardo il Suòlo. Passi di differente \ 
grandezza s'iniirpciftvano allorao alla,-
capanna; piedi d"uomo e di donna erano 
passati da qieiia^pàrte e s''allontanai- Ì 
vano in varie direzioni. 

Arrivammo fìiialmehte a uh'silo 
cut il suolo era 
dalla zampa d'un,cavallo, ' 
, — ,Qui è venuto ìl'm'io bravo còlóii- '• 
nello V d̂iBse Aly Matey - (juì ba le
gato Mogadpr.. Non e* è cavallo al 
mondo che abbia una zampe cbsì fìnà. 

A'y osservò 9tl,ent9mente l'ornle del ' 
' cavallo, e ricòniibbe' eh* elfano 'rivalle ' 
dalla paiate che condùceva alla casa dì " 
Bricord. ' '''^ 1 

— Kgli sarà̂  paVlito di qui, mentre ' 
noi venivamo a cercarlo - dissi àl!ò^ 
'al fódfele'soldato. ' '•' '' ^ ' ' ' - . .! 
^ -iÈ'possibìie - mì''rl[3^Se'qù«:iÌ 
ritorniamo al pqderé. ' "' ;, "' ' 
' — Asdolta,;̂  Aiy/^i; riprese Bricord; 
cUe ' (on^^ggiarit^ 'fra 1 Ùroofi, ipsplrk- ; 
tigli aali'amico sul conto dì Tommaso' 
e le collere,̂ che riimoreggiavanot nel'̂  
fondo d^lla sua a^ripa),rĵ ^prn^va in^ 
quel punto ai suoi prowi BWpettì - i 

rontato di fresco 

ascolta; cosa hai voluto dire quando, 
pochi minuti or sonòy mi rispondesti: 
i Questo' è sangue di donna N 

^̂  -^ Senti, Bricord -, gli rispose lo 
spahi - ÌQ mi trovo qui per obbedire 
à\ ctìknnelìo; noi to vedremo fra poco; 
egli ti svelerà tulio, tì racconterà tutto. 
Ma se fosse accBdliià qtialeho disgra
zia, se i suoi nemici avessero osato..-
Non è possibile., egli ci aspetta al po
dere.» Ma se non ci fosse» ti dirò la 
mìa idèif, i miei, scspetti,.. e allora, 
Bricor^,, ?tU r̂a...r mi capisci, non è, 
voro?,,'. ffòì due/ noi due, faremo giu
stizia, tremenda giustiziai 

-^ E non contate su di me? - chiesi 
L 

alto spahl, 
^g^^ Perdono,,signor Dàarchese - mì 
rispose egli -' ,mà yoi non siete dei no
stri, voi.. É possibile che il colonnello 
jài, anch'agli fìllio di qualche gran 
casa, dì qualche pak di Francia.,, ma 

Bi&mo il testo del discorgo col 
quale 1' imperaiore Francesco 
GijPisepp inaugurò l 'S 'correnta 
i lavori del CUQVO B.eichsiat,h,t 

Onor. $igti(ri dvUa dm Camere del 
• C('nsiglio dell'miicroi '• •- •'. 
Vi Soluto cordialmente e 'vf tìo i|( 

benvenuto al prSncrpio d' un nuòvo 
periodo di attivila costituzionale^ ^ 

Vi veggo, radunati oggi intorno sii 
mio tròno con grande soddisfatiohe.-

Dacché ora anche i deputati del mio 
diletto regno di Boemia, seguendo i! 
mio invilo senza prf giudicare le loro 
convinzioni giuridiche è adonta deÙ^ 
di\er3itiVdelle loro opinioni;'sono en-
Irati i\x\ terreno delle d6Ubebi?:iorÌÌ 
comuni, si è compiuto un passo im-
prrlonte per giungere a quella conci* 
nazione ed a quell'accordo che furono 
sempre la meta dei miei desideri!, e i 

^ ^ 1 
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noa^onq questi i suoi titoli, no; ciò 
clie Ì*haÌnniUato. così giovane ancora, 
ài suo splendido grndo, gli è l'aver 
spareo il suo sangue per la patria, l'es
sere stato n compagno, l'amico, il fra
tello deirultimo soldato, l'essersi bat
tuto a capo delle nostre file, coricato 
sotto ja piogB;ia, prestando II suo man
tèllo agli ammalati.. l'essersi mostrato 
teppe sul campo di tnttaglia, e buono 
come una madre per noi tutti... ilio 
pòionneìlo,''Smìó colonnello! ^ riprese 
effli con accesto straziante - dov'è ora 
il mio iioVèro colonnellol'... ! 

Aly Muby piangeva dirottamente, 
'orlando a- quei inodò, ed io stesso 1 sperarmi. 
sentivo iiiiiel occhi bagnarsi di Wgrìme, 1 gniocchio 
•quando, improvvisamente, ili parve che 
Un riimoreloaianò rispondesse alia do-
lòl̂ bsa Interrogazione di Aly. 
• 11 soldato mandò un grido che mi 
I^e irisaWre, ' \ 

j — fi Mogidor!,,. - esclamò Aly. 
"' Mogadorl;. ' • • 
— Sì.. lui... 
Afcoitammo oncoro, e questa volta 

udimmo perfettamente il' nitrito d'un 
cavallo. 

— Ah- mormoro MuUy - la po
vera bestia si lamenta; il colonnello è 
morto! 

— ÌWJ sei pazzo I - gli disse Bricord. 
— Oh io l'ho udito un giorno in cui 

ìì colonnello giaceva a terra e gli Arabi 
Jo circondavano per tagliargli la ta
sta. .. Mogador nitriva corno adesso.... 
Ma tu .io sai meglio di me, Bricord, tu 

, ^he in qufl dì l'hai salvato... Colon-
' nello! ColonnelloI..-

II cavallo rispose un'altra voila a 
quell'accento desolato; noi ci dirigem
mo verso il lato donle partiva il la
mento de! nobile animale. 

Finalmente arrivammo. 
Alla scialba luce del giórno che co

minciava a spuntare, vedemmo da lon
tano Mogador, colh testf bassa e china 
in un fossato che Rancheggiava il sen
tiero; egli batteva colla zampa il ter
reno e nitriva, dondolando la te^ta ; il 
generoso animale pareva discorrere 
con qualcuno. 

Accorremmo, e in fondo al fop«nt& 
ci sì presentò un orribile spettàcolo. 

Il cotónnello giaceva disteso sulla 
mota, col petto intriso di sangae. • 

No, Villon, no, sull'anima mia, non 
ho mai veduto nulla di simiio alla di
sperazione d'Aly Muìey; egli cadde in 

a lato di quel corpo immo
bile, piangendo e singhiozzando coaie 
un fanciullo sul cadavere delta propria 
madre, . 

f 

(Go»ii'*[*i) 
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, ho ìa ferma speranza che, mercè là 
scambievole moderazione ed il recì
proco rispetto dei dlritiì, riuàdifà alle 
Tostre deliberazioni dì raggiungere 
questo scopo che dev' essere tenuto 
sempre di mira netrtntéresse della jio 
sirìone della monarchia; ed in tèi modo 
assicu^'are alla Cos t̂ituiìone i' eguafe 
soddisfacente rioonóscìmeiUo per parie 
di tutte le popolài^bnì, "' - " 

Importanti e numerosi sono 1 com
piti che rìrlìiefJL'i'.inno la vostra atli-
vità. 

Fra breve dovrete occuparvi di prò 
getti di ieg^e figULirdmti i\ siuoma 
miìitare della monarchia. 

Nella discussione di questi progetti 
sarete guidati dalia p;UrÌottÌca consi
deratone che la'più rida guarentìgia 
della poco consiste iiella propria, forza, 
la pace che assicura alla popoìnzione 
i fruiti delia sua attività — • e che la 
monarchia dev'essei'e sempre in grado 
ili agire con tutta la sua potenza quundo 
gli avvenimctit'ì ricbietìesséró la piró-
toz'one dei suoi interessi. 

il miglior.amento delle paghe agl'in
validi, la liiteld dello ve love é degli 
orfani del caduti dinnauzi al neaiico, 
come purè i socco'rsì alle f:imiglie bi
sognose (iei mìHlari ébinmntì in caso 
di tìioi)ìnt|iztone, mediante V iatroflu-
:&tinje,d'unii (ossa mililare igià previsia 
dalla legge suli'urguni/.zazlrne tìett' e-
sercìio, fórmei'abhq oggetto d'un altro 
tìVófeeltò di leg f̂f. H !. ' 
- L'̂ mmiivsLrazìonR della Bosnia e del

l''Krzégovina richiede, provvedi(n.eaii 
liigisluttvi, che dovrete diseulére d'ac
cordò col Parlamento tiri^hcreae. ' ' 

Il mio go^érifo •'cèi'ch'èrà : continua* 
mente di tutelare con eguale premura 
gl'interessi intellettuali e materiali' di 
tutte- le popolazioni' dell'impero. 

, GU sforzi diretti a raggiungere il 
pareggio nel Éìlanclo dello Stato si e-
sundcranno d^pprtma;a tutte lî  eco» 
Tiòniie conciliabili cdftMe esistenti isti|-
.tuzioni ed anche a! bilancio dt-llagueTra, 
i'i'qtìanto ciò sia compatibile colla po
tenza e cdtla sicurezza deif'impero. 
, La semplificazione dell' amminisirà-

aione in taluni rami del éerVizìo liùb'* 
'iiic'o tivra per conseguenza una con
siderevole riduzione delle spese dello 
Stalo, ed ho incaricato il mio governo 
di presentarvi i,relativi progetti. . 

lldisayarao che risulterà dal bilan
cio preventivo che vi'sa/à presentato 
Iratbrey^, sarà copertp^eqzJiiricorrere 
^1 credito dellp Stato e senza dan'rieg-
sgiareia forza produttiva della nazione, 
madlante raùmoatoS della entrate. Le 
rispettive proposte saranno oggetto 
de]Ie vostre mature discuasioni. 

Siccome noiî  ò ancora compiuta \k 
Tiforma del|e imposte dirette, ripetuta
mente incominciata, il mio governo, 
.utilizzando gli estesi lavori preliminari, 
vi presentei-à un nuovo progetto, é 
spero che rìescirà al Consiglio deU*im* 
pt?ro d'introdurre nei sistema tributario 
quel migUoraniento si urgentemente 
necessiirlo ne!!' interesse di una più 
equa ripartizione degli oneri. • 

Il mio governo dedica la più attenta 
premura ai proyvedùnenti per lo ^svi
luppo del lavoro nazionale. 

Nelle trattative per il rinnovofncnlo 
dei trattati di coniìnercio che scadono 
fra breve, si cercherà di evilaro i 
danni che potrebbero essere recaU !̂!a 
nostra pioòxiziqnc,; al nostro commer-; 
ciò ed all'industria dalla ^modiflcata le-
igislazione ecoiipmìca e doganale e-
stera, 1 . 

^Conferenze tenute reeentemente a-
.prono la,lu?ipghicra prospettiva di un 
.soildisfacente^ordinumonto delle condì-
zioni commerciali.cijfl'impero .. germjj-
xiìooi .{Appìiiusiy, ^ • ,• 
. , Xa^v'u^H'AÌP diviiuoyi terrìtoHi nella" 
.Cĉ rchia doganaÌe,-e la creazione,'di ma
gazzini generali a Trìeale /anno, spe
rare un durevole miglioramento del. 
nostro comn e ciò. 

Lo: sviluppo, del post̂ -O sislema fer-
.roviarÌO!.:e,i le. necessarie agevolezze 
degli pneri derivanti d?!,.'sistema,della: 

..garaJfizigî . d̂ Uo ŜEjW ,, ricrederanno 
;tuUa.la vostra attoiiziimo. |La' caslrii 
zìone della ferroyia dell'i'r'ibérg, dive
nuta sempre più imporrante, dipende 
dal risultato dì trattative che 11 ,.mÌo 
governo cerca d,i, sollecitare onde pre-. 
acntarvi in^mediatamenle ii relativo 
progcUo. (Aiìflausi) . • 

Una legge che dovrete ^(jiscuter^ rì-i 
guardàpt? lâ  riunione, elei'terreni, deve 
porre in grado Iq.Biete d| promuovere 
l'incremento delìi :,propriètà fondiaria 

,ch',è, ai^esidwa?:^,p*iU'e3e]:cizio deU'ii-
,srit:oltura. [Applausi] ) ' " , ' ; ' 

LarevisiinedelleHfilfi'iridh^rtgi, 
lenendo conto dell'esperienzi fatta dopo, 
la promulgazione dell'ordinamento In 
daMHale, ba per scopo lo sviluppo de

gli Interessi dell'industria 6 l'opportuno 
ordinamento dette rei^ziom fra ìmpren 
ditòri di lavoro ed operai.̂  (Appiaust) 

/Uà progetto dì iegg^ (ibll' agevola^ 
mento ed il condono pMilale delriiitìi-
posta alle casse di antecipuzioae deve 
favorire l<i sviluppo di: tmeati .i&titijt| 
ftìWfevoU'all'iw&tria (ef aU*'agricpI- j piena Iib^%9 di apprezzitmedtOt imp^-: 
tura. (Apptmsi) ., % \ ' Irocchè csià deve rimanereìritéramonte 

I provvédinieoli'dHìitlN^ '̂Io Bpeculét4>subordÌDak^airaccordo M gì'ìnteireisi 
zioni di credito illegali (/irono/) e Te- I dell'Austria-Ungheria e della Germania 
sonzìono dell'obbligo dì legaJìzzazioiìe 1 e (luelH dell' ft^M À | 

a che quelle Idee non son note la ogni 

^"ia/tìdsiwTegregio cop|ponTÌeftè'.6^ 
sprìme di^c|Ìie un desideH^ d^t^Àustriai 
UjQ^heria,' e noi ne preddi|inl3 atto, nm 
inWrno aUft possibilità:;di éfféttuariòì, 
pure augluirandola, et rìs^ryiìtibo ud'a 

t 

m 

pei documenti ipot6;jarii di poco valore 
sono oggeUo di desideri più volto ma
nifestali., •"̂ ,..". ", ; •••• • ••• 

I prògèlli òÉei vi " presenterà anche 
a questo riguardo il mio governo sa
ranno da tdi esaminati.'(^P^Jlausi) 

L^.rifQrm Tifi Vegohmento dV p̂rp,. 
i cédura civile e'ile ' Codice penale da-
sidcrata da parecchi anni sarSî ^piire 
conienuià In appositi progetti dì legge 
ed attendo dalla vostra cooperazione la . 

'conclusione defiailiva di questo lavoro ! 
iègislaiivo txlìcoso, ma ui^gèntemehló' 

; necessario. ^ '•'• • '̂  ' ' '• •. 
II miglioràmerto della posiziono del 

clero con. cura,.(J'anio'O. H.-cui aumento 
non. 6̂  più sufficiente al bisogno, ò pure 
oggetto della più *seria' premura dei 
mio governò.' VI'saratìno fra breve 
prep,entali i î eJatìyi progetti.);? . '> i 
_ La:̂ p:ù..]ung;î ,durata deiruUima ses
sione del Consiglio dell'impeto e le ele
zioni generali ntìri iperniìs'ero dì con
vocare te Diète prima clip comincìaèso 
la presente Sessicin^./ ; '( o f^d 
:,È a dei^iderarsi però che le sessioni 
del Consiglio dell'impero, della Delaga,-
zione e delie Diete-si sé^òduò re^dìar 
meAtei^lnial'imodo queste^ assemblee 
potranno ademp̂ ìê e ,ÌÌ, loro còmpitOi 
utilizzando quanto più è possibite il 
tempo ad,esse assegnato.. ""-^ 

èonstatò Con eoddisfazione le buone 
relazioni con tutte le potenze; '"•' • ; 

11 trattato ,di Berlino;^ applicato nelle 
sue disppaizipnì pf̂ mcipali. . -7 

L'occupazione del saminc ato dì Novi 
Baiar à ie <iònipi\ilàifa f̂erfùì((i di quéi 
sto trattato, in amichevoie accordo colla 
P o r ! ' ? ' i[-'.:•]:•-• • . v i ^ ' i i K i ^l'I • •••'/•,.' 

._ Saî à compito del mio |;overno il do-
diclire tutta la kàa aitenztoné allo svi
luppo delle nòstre i-elazioni económicfe'é 
C(^l'Oriente. (A§f}litusi) • ' - : 
, Onorevoli signori,delle due Camere 
del Consiglio dell'Impero! . .,' ^ ' 
' Le molìepiìBi' jiroyè'tìi'ÌeaÌé''^Pfèttoi 
« devozione détmiei- pòpoli, Velrao 'dì ̂  
me e la mia Cisa, còme pure il desi-' 
derio manifestatosi sempre pù viva-' 
mente nella ..nazióne permanleni mento ! 
di quella concbrdra in cui da secoli vi
vono pacìficamente ì mìei popoli, haòQò 
.c)oliijftAfc di giubilo HmiQ;:cqore ,̂ {Apr^ 
pìaim)r .^ . ^i . l .^.,,.-
^ Queste mani/isUzioni s^noper me 
yn'arra che anche voi; animati dallo} 
stesso spirito di oonóor^la è di mo^é-l 
razione, vi troverete d'accordo sul ter-
reno detrazione costituzionale pel tran
quillo e continuo sviluppo della prospe
rila geueralo. v ' ' 'l > 
: L'AusirU, fedele, olla sua missione! 
storica 3arà il baluardo dei diritti dèi' 
suoi palisi e popoli uniti nel lofo VÌQ-
cold-indivisibiié, essa sarà,iinu^sìlq^p)e|!r 
manente del dìriitq e-delta -vera ìi-i 
berta (Vivi appiani). 

E.con ciò, oTìortvoìi.s}gnùrt, GOIF^*-! 
ciato i vostri lavori, coir aiuto dlvìOpH 

I K ^ . 

[Evviva e gridi d[ At zije) 

O/lfU ^ ì^. 
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ROa^, 13. — V onorevole Nigrà, 
nostro^ ambasciatore a Pietroburgo, è 
di pDséàgg'o ìn.,|(oma per recarsi, con 
breve ^^ongedo, in^Piemonie. 

^- ( ì . '— É ìaesaUa la notizia chi 
aìt'on.'bepretis a^,stata offerta T am
basciata di Parigi/ 
• Vi confermo -invece l'appello fatto 

da Catroli là Dépretrs per otconere una 
Combinat od<̂ ' pai IanÌ6[)t&re che Vijlga 
a rid'StUuil'e; una ma^ jioraaza di si" 

mhmo, i 3 . - È giunto ,fra noi il 
prìncipe Federico Thurn e Tàxis, con 
aegu"lK • V ''' -^"' ^ ' ' . 

Ép.9ré giunt% a filano ti conte di 
Ko'lowrath, nipote di qu-igU che rap-
presento uo.a parte impbrtanté presso 
U gb'Wno'àuétriacb, prima del 18U0 
— e '|1 eolonnelVo Blaretìberg, !dé Io 
Stato' Mjggio'ro dell'Armata fermanlca. 

" NAPpLo 12: -- ,^. A: R/i l conte rft 
Riandrai aemjft̂ è net ptù stratio fricbi 
gùltoyba' passato la /giornata di 1 oggi 
a Ca3toUapaar& „ 

.*-t Ieri con le Messnggene martUime 
artico àNéljolì. ^roveniedle dM Catino; 
S. A. il prìncipe Hamid con uà aiuiaute 
di camt)o e 4 domestci. Prese istanza 
all' Hotel àoy^l f^s Etrangers, , 

— fn conformità della scelta fatta 
dai' cbffì'o accadóèìco delta nostra Uriì-
versife, il'icomm Mirino Turchi, ipro-
iig^sqrè d'igiene,, è, $tato norninatq ret
tore di ' quest'illustre Ateneo dal primo 
del prossimo, novembre e per la durala 
'dì- d'ue anni scolastici. ~ ' - f; 
'• \ ̂  Per offesa alle Vigenlt istituziorii 
;è Stato 'sequestrato il numerp di oggi 
del giornate H movimento sactnlt. " 
' .^ • • • • ^ ':-'• ''^(ficcoi^ 
h 

sovversive. Continuano pure ì cangia
menti diguartùgipne e di oorpo, in 
persona dismetti uffitlolì delI*eaetciio. » 

INGIIttTEUUA, ié. — Regna a Lon-
dra una certa a|ìÌtazione pe| ì^ len
tezza con cui procedono le operazioni 
nell'Afganistan. Ogài giórno éUtiende 
t'annunzio delia presa dì Cabut*; ' 

— Il Governo prende mî î fè" ener
giche pe^srepplmera i torbidi d'Irlanda 

—• L'inquietudine a t^ondra aumenta 
circa la sorlo .del generale Raberis, 
Che tonw|ì. circondalo dagli afgani. 

Ql̂ aMANIA, 10. — Duo scacchi sono 
riusciti specia'mente aensibiU all'oppo
sizione naziona'.e-t^eralo e prògi^ossìsta. 

Qu Ilo dì La^éV a Francofort, e di 
Rc^ter a VL'StfilÌiu,;L*uno e l'altro e-
rano. avversai;! finali, pefsonali dal gran 
cancelliere e tenaci contradditori della 
sua parola. * . -' 

tu n 

L'opposizione ormai è quasi disar
ma a, tanto più che Bìsmarlt non du
rerà fatica a procurarsi l'appogio de-
corsì-i^4Ì>rÌ,cb9 hmno acquistato È̂ smt 
prò maggiore iiaptìrtanJa con le nuove 
f i z l ò f i i r ^ • ••• • •'•'-'-•'••' '"•''•• " • ' ' '• '•• ' 
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ATTI OrnCIAM 

La Qazxma UMciale AP\ i l ottobre 

contiene: ;" •' •̂ ^ ; ' : ' , / ; r 
R. decreto 23 settembre che dal fóndo 

per le Spese impnviste autorizza una 
quattordicesima prelevazione ' in" lire 
tìl.OOp. da' aggiungersi al capitolo S del 
bilancio dei ministero d'aarìcoltura e 
feàraméròìò. ^ t 

^ l i H 

G E O I A C Ì L C I T T A B I I A 
V , A 

i E -NOTIZIE VAlìlB 

'- '••'••• ' ^ ' • • ' u ' v ^ ' " ' « ' - i P ^ ^ * - * i ^ ' - - - « » ^ 
'̂ ^ Pàdoval 14 ottaàrg 

-'mi 'bniveVAltò^ 4^..tì^dótt,--wKa^-
cellino Maggia. eoa7?4^e|s^ìr4e^, JOi 
ottobre, veniia,,aA)Ìlitatq;; ali* ingegna ' 
mento libero con elTdtti legali det-
i* Ostetricia presso l i R. tìdiversità, 
di Paddtai .̂  ' ••-]•'-. ••; Ih i 
\.^ ^ y. 

i T 

j "•' T i ^ 

Notizie fla Yièauir^'^^ 
! = > - - ' i ' T I 

, ;Fr£'ghiarap .1 nostri i e t t o n di^ 
raffrontare queste notizie^- ohe! 
TÌportianaodall' Opinjone,Goi no-j 
stri articoli sullo • steBso argtf^i 
mènto^ dhfì 'aVtì to ' pé r tìtolo' 'ò! 
'p'ér amore, .o^ér' fò^rial'ià' ée"--
greto di lìn'canihmrnentòz i 

I îcbiamiamo ratlenziono dei Jetlorii 
sulla corrispondenti da Vienna che pub-
biichiamio m altra parte del giornale. 

Jjx, e£!3a è lutto cenno non solamenie 
delle cause che doterminarono i! rU'to. 
del conte Andrassy ma ben ancne delia^ 
pobhcsi, cfee 1̂ barone di H^yj^erìe jg-^ 
tende di seguire. E vi è sovratutto ma-
nif 
st^ 

i:Stalo il pensiero che alralleanza te-
f conchiusa ,ir^,la ,Germania,e PAu-̂  

gli altri btati che approvano le idee di 
ino quelle due potenze, e, pei; conseguenza 
anche,.i^jtaiia:;,;;:^,i;:^';^:;..E^ ;:}^ ' 

M qreiliqm ;̂̂  Pjjì chfi,,utì^^i jieq?,^-
mKÌ^, -?PR^W?̂ fons,ijl$liL f̂flip)zia fra 
JMtali.a e rAuatrii^~Uogherìa..ina qm^PÌ 
al partecipale, .̂ 1̂ iHB:̂ ||Pflny ,̂,fil̂ 9 .*-
yrebbe pe;,i,base J'agpmvawop.eì;,>d9( '̂ 
laee comuni ali Auitrja-Ungberj^ e^ l̂ia 
Germania nessun giudizio 9, pronostico! 

' .î e tìtìof è lecito sovra un Tatto cosi grà' 
I 

FRANCIA,, : a..-r- ' Si -.mteneva che 
l'atje^giamen^o del ministero contrario : 
e unanime all'amnistia plenaria impo
nesse silenzio alia stampa opportunlslà, 
'M^ ci& nWfu, è té vóci di probaÉiTe i 
mirisi risórgono. - H - : ' — 
f: ^f-i i-epubbiiqam./rancasi sonfj pieni 
di ' oQrtesie, di <. rì|;aafdi, e diremo quasi 
di' cortigianerie psf P.imporairhì̂ i di, 
Russia giunta a;f̂ aĵ ne3. Essi, si esten-
dono a descrìvere i suoi appartamenti,, 
0 i rep'irters dei giornali la seguono-
ovunque. Un servìzio telegrafico spe
ciale è stato.me-80 a disposizione di S. M 

— La csaiduurd di Huoaber̂  dà 
luogo a gravi i^pandali. ,. ,-

Olivier Pain lesse iu una riunione 
elettorale una lettera ;vÌol,eatÌ33Ìnia di ' 
Rocbcfort, in favore dir ^unab^rt; ip, 
questa tetterà Rpchefort ^ccu3a GiuHo 
Favre di averlo fatto condannar^ e an
che di aver fatlfj^Mare Maiére, peî -': 
cbè aveVa rivelato, lo, aua cose di fa-: 
miglta ape l'alterazione fatta da Fa^re? 
liijj r^ghtri drillo Stato civile: per pro-
cacéiare una eredità ai suoi, figli lite-' 
gittimi. 

. — l/Ordre inveisce contro gli oriea-f 
nistl'ctus cercano a'impadronirsi del 
potére sotto l'insegfia della Repubblica. 
' '•— È immìpente la pubblicazione dì' 
un uftovo gfan giornale organo del 
principe Gerotaino inviolato ,jle, Peupìe^ 
francai*, il quale si, venderebbe al; 
pr îzz) di 5 centesimi. " ' ' -

—• IO. — L lalrumento [diplomatico 
prorogante i ti-aftati e Je cOjnypnzJonì; 
9C^mmtri;̂ ali tr^ |aj,Fr^ncia e rin^jhìl-i 
iìerra, è stato Sùtto'scriito,. al ministero 
degli ep'.erl, (Jai sigg. Waddìbgtpn.e; 
AdaiiiB. - ' / * 
,̂  , j—; n, coiste di Beaat, ambasciatore' 
j^'^^^ria^'^ttgb^ria? V 'ffornata a Pa-' 
n%\.', " ' ' " " ' " -, ..,..• .\\ \ 

$PAGNA. 10. — Il Time$ ha da Ma-

' W ' ! ^ ; '••.•'.li ' f j h t ó V ì - ) . ^i.'•^^U-^^iJ-:•.' j o ì i . j 

• Ieri m un consiglio dei mmtstcì' 
furono approvate le fyam nei, trattati! 
di pacb è di comii^ercip da eòpi^udijrsi' 

deci^n d| applicare' peH9,aqTrerì33ime^ 
a 'coloro:! qujH, a Cuba, sotto il PPO-| 
'|é .̂lb-tìoÌitÌftò, si ìréHiioy Colpevor'àil 
sequMt^ii-'sàcQVeli e/fnc^ndii. ' ' 
• — t i n ò t e miicl^'i' nelle suj per 

qii E*Cm pressa gente àaspetta d idei 

>.< 

Bleiiea^ dei Giurati'clte devono 
-p;feata}'.;sèryizio.njaIla prima Ses?io^o 
del quarto trimestre 18'9 presso la 
Corte d'Assise del Oircolo di Padova. 
"• ^ •' ' •' Oràtfiari. f ' ' 

•̂  l.^Nordio dott. Francesco Saverio, di 
Pàdova. '• ; 

f 2. Ferrari'oob. Giuseppe, id. 
3 . B o n i n o L u i g i , i d . • • 
4. Billlto Antonio, di Piove. ' 

• '5: Castelli dott. Aogélo, dì Padova. " 
. 6 . Pellegrini Paolcv id.; ' , . ' 

7. Molon Antonio, ̂ ir^ant'tJrbano. ; 
8. LonigJ Aurelio, di Padova. - 5 
9. Borgato io^. Agostino, Id. ' 

10; Mlizzolo'n -dott. FeSidoi U\ > 
U. C^aeghl dott.,Pio. ,id^ . . 
12. Marchesiai Giambattista, di ÌXOXL -

tàguana. 
13. Berti prof. Giuseppe, di Padova. ' 
14. Otdurato Tranquillo, id, , 
iS.Ulìina. Giovanni, farniwistà. id, ì 
16; Gtiirbiti Bortolo, di Moaselice.' ' ! 
l*7.'0apd dott, Gabdeta.'dì Pf^4V£' | 
18. Mozzi Giovanni dì Teolo."^ , ' 
19. Ross) Antonio, di Arzergrando. 
20. Zinardlnl Emilio, di Padova. 
2Ì, Bertaui Ernesto, di Piove, • -
S2 Scalco Luigi, di óamposknmartlno, 
23. Gai-Ma dott. Nicolò, dlMontagoana.' 
24. Malfatti Luigi, di OittadeHa. 
33.' Baltio Fiieazio, di Oaskie di Sooi 
- • • • • r d & à i a ; ' - • . M f . • • ; • 

26« Pavauello Pietro diGìntoEugaueo.! 
27. Frizicerìn Angelo, di Pàdova, 
^8. CàudeO Giuseppe, di Monselico^ 
S9.' Bauioletto Qlo. Amadeu, di Padova.. 
30, Ballarin Luigi, df'Péraumla, ; 
31;Lotto Francesco, di Pàdova.^ 
32 Allegri Giovanni, di Oaiilpbsam-

^ • " ' • i ' i i i e r o . '•'•'••'' •' • ''••^' *'• -'^^ '• • " • • ^ ^ 

33. Barattò Giorgio,' di Arqaà Pe-
•••" ^rarc».'"'- --:' •••^^'•7-' ;̂  '' , 
34. Buzzaoarinl Francesco, di Padova. 
35. MRÌanottl nob. ISarico, id. • \ 
36. Gasparetti Giovanili, id. '̂  j 
zi. Zàmperetti Luigi, i d . " ' , ! 
38. Mingardo Albirto, di Piovp. '"^ \ 
39. Bragadia dott. Aiasmndro, di Pa-
i-^^tì d o v a . " ••••' '"''• .'t'(hi>-}t ^i;'- ;':iiJ'::'im 

40. Dorlò Ferdinandtf.i farmacista, di^ 
' Cittadella, v : 

1. éoneèt Da M;i« avv. professora 
* Alo no, di Padova. ,, ? 

2. Putti Rizzacdi .Guglialmq, id. ' 
3. Micchiui Mj). ìdV • 
'4. Oattaiieo prorf Luigi, id. 
5. Prezizato Glovàniii,* 14- ' 
fi. Peggiou CJòataiitiuo, id. 
'7. Zìbordl Robarto, ìd. . 

^ , 8 . , T U n B i r t f Ì ^ ( Ì ' i ^ : 
^Ó. Pegoruro detW Giauomello, id. 
10. Camerini co.ite Luigi, Id. 

m p o s o domenSeaie. -— Abbia 
mo rloevuto IiS^jettera segùeiìte: $ 

^ ̂ regtì: Ift di-$ì« • jpdrtesia a ; vCler 
isovare un posb'ifèl suo periodico 
«Ita asf^eate ì •,.^^'- .• •';;: 

«Chirpassava iér iaìittin» V^^ 
.vie ^delia nostra Città, con quaìlfe 
sorpre-ia rimarcava che tutti i nego
zi degli oreOoi el ori volai erano 
chiusi. 

Braviesimt 1 Hanno fatto bone. Non 
è forse uua cosa giusta che dopo sei 
giomì dì lavoro assiduo un agente si 
abbia un giorno di riposo? 

Bono già psr^cohi'anui cha i né-
gozìanti iu generale la poiisano di-;̂  
.versamentp,-ma a torto, perobft, la è 
naturale, sé ' tutta le. loro bQ.̂ toglia 
fossero chiuse nei dì fo^tlvi, il iavoro 
di questi giorni non an^rètibe per-. 
duto, perchò verrebbe ad aumentare 
quello dei di seguenti. I negozianti 
milanesi, baunò dato V iniziativa, e 
parte del palofani b'avissimamflHte 
ha imitato. '̂  ; -

Ma &e l'orefice' e P'òriVòlaio han^ 
no biaògno d'tin' giórno dì-iiposo. 
perchè BOB sflntirannò il medesimo 
bisogno anohe il mereiaio e'd il cb:in-
cagùere?^ -; -̂ •"•' ^ '/'--'- ''-';'J 
. ' "è% desiderarsi òhe anche quétftl 
negozianti seionuìno 11 buon esiJÌufiiH 
degli orefici ert òrivola , tanto più che 
invece di toi'nar a; danno ciò rlóSol-
irebbé lóro piuttosto di vantàggio. : 
• STiŷ 'dico nn Vantapglo, quando al 
-voglia cddsiderare che quel laVóro il 
qua|p TÌPU asaarbico dai qttattrp prìdì 

I oipali morciai, perche tengono c^iuap 
• negoiiio nel dì fdstt^i, verrebbe forse 

diviso cogli altri.» 

•Certo del fìiTore le anticipo i do
vuti rihgrdziamofiti 

di Lai sig.' Direttore uni." sàrvb 
Padova, i3 ottobre 1879, ' . 

caò rilevato con piacere che la Pr&-
•'W^hltta G. B, Peàzlòr (diretta dal 

mandato ali* Ksp()ii7.ioaa ÒX Àloaza il 
si!0 hquore, ornici Tiudmato, -4nte-
"iiòre^ otUana dal Giurì il ; 

• 'hipioma d'onore 
accordatole, Ma per II liquore atesso, 
come per i meriti apecialt di tutti (if̂ l 
altri proiotti esposti dal suo -Ŝ a&̂ W-
wiento a mporèr . ; 
^ Noi proviamo una vera spddisfi-
"ztbne,tutte \e volte/cHe ci é datò di 
registrare là notìzia,,di onorìficenae 

I accordate a {gualche industria, citta-
IdiD'a, perchè óltre dì essere u/ta vì^ 

còmponsQ verso chi meritai le onori-' 
'flcénze servono uncha di eqiulazìono 
pegU altri, . 

f LT.^ A r ^ t ^ 4 • tvHpJ nfc J -

li Rinaldi, aospettando che l'Auto-
^ tA fosse venuta ìn cognizione dei 
a t t o i g ^ deòunrfa di certo Gànlfn 
WfefttìWfatoendoìo, aspettò il 6»-
nttb ì n p f a M a Bifim^ dov' è solito 
fr^|6i|pye,v» 1«niitì ĥra di loro a 

suo avvena> 
r i è ; é ) # f 6 tsciì»! diWitello, uno al 
"'^^*'* i%^ «̂ f̂O al patto, e un terzo, 
il più glìtY^ùfil bisiecìo destro. 

Il feritore RìDaldi, come abbiamo 
detto, venne arrestato, poi condotto 
ai Paolotti: Il Gaaito fu trasportato 
ali' ospedale. 

ILcultelÌa.noji,.fa,.plifc*ia.;enuto. 
Viftfte d e c o r a l i . — Veaerdì 17 

corrente 1* onorevole Bonghi si re-
ciiorà a Oonegliahò per tenere, in 
quella sala municipale, uu discorsa 
sui quesiti che gli saranno' proposti 
dagli elettori. 

Farà* quindi una espoaizioue circo^ 
stanziata auUe condizioni politlcha àt-
tuali. 

VólèMIìM 8'i»«M..;-~;Tre ds! 
giornali, cho abbiamo ricevuto sta-
mattitìB, -Si occupano del nostro arti
colo dell'altro è*^Mò "àttU«"^mìca 
•eateta: deli'Mtaìlr^ ibtiiblkto * O' per-
amore 0 per forxainiXQ lo riporta 
tntegrólmente. 

\u 

^ 

\ 

•n 

- nei tre^iduè;oÌtan& ta fobtè. Wn àl-

^nRitjgrrtzlamó tutti, anche quest'ut-
*Ìmo,f parò con preghiera di ricor
darci di noi. "J'̂ ^ 

ITii mottutttalàfo. — La Provin
cia di Belluno'Sdrtvà ì̂  ^ ' ; • 

I l 28'corrente tóeso, p f t ó il^pbnto 
del4éè:6V^o,^ÌÌoiH paî iioeWia di datn-
M^(èiiiié.*"a"i?J Alano, avverrà ìì i-
tìlu^ui^aiióae del ricordo monuman-
tàia^'al pHnCipb dei Lesbtcogràfl Egi
dio Forceliini; '•' • *' '""•'• : 

eletta banda^'cittàdlnV^ttl feltra raN 
iégt*érà' Ifa-pàtria éeriaionia colle prò-
1?rie armbWlb'i • ' ' ' ^ 

coh di NaaoìL l'i-/ ' ' ' " / i 

'covtratn nell' 
come idrofobo, ,ìeri si rucei.3^ con 
un'arinà cha aveva pSrtatb seco. »'• 
. Ooai il Piccolo, che non aggiunga 
altro, ; ' . 
: Ma che HtZA à} discipline ospita

liere, domandiamo n9Ì,'Qi aoao agli 
iHchrafiiìt ai Napoli/se ai laasìano 
lè'^i-bil in niano al rìcovèratt ber Ù 
'droLt)ia? ' ' ' '̂ • ' " " 

-.i •! 

^ e U O o t t b . ™ ! ^ ^ ' - - ^ ^ ' ' ^ * " 
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,,,^l'lf,•^iway». — Ci consta positlva-
meniie essere ,molto avanzate,:,latip.rft^ 
ticha per la costruzione delle dua.H-; 
neó àiuframtoàySf che partmdo, da 
S.. 5o-a,.àalrebb3ro* per-là "Strade [ 
di circonvallriKÌoue, 1' una al Portello •• 
e quindi al Ponte di Brenta, Strà a: 
Bolo, l'altra a Pontecorvo per nro-i 
Seguire sino a Piove. '^'| ; 

T r i u c i p f o iV Ìnoondio.,-7--/^U6 
OE^ette ^ ciuéata mattina (14) un^, 
plSéipìo tl'inpandio si è sviluppato ì 
nel camino della cucina dalle Guar-S 

I \ 

die Municipali, ma il filoso Tfenne sii-j 
bito spento senza conseguanze di rl-j 
lievo, ' . ^ I 

sera, circa je ore otto, i, soliti ignoti' 
ritentarono la prova, , a, soli,, pochi ' 
giorni di distanza, nella casa del dptt.' 
Marzari, Via Maggiore, per svaligiarla. : 
"(àuesta roplica non licblesta. dettai 

gras^^aziohe meditata, facovasi questa? 
vòlta dfL uno dei maìandrìai, inqdiante 
.una corda per la «juale tenti di B(?a-': 
lare' una finestra dalla parte del gìar-
alno, i 

Se noa che, accortasi la fantesca,' 
mentre stava ripiegando un lotto, 11 
>dro faggi. ' ; ' -; 
;• Si fecero tre arresti. l) '•'"' I 

Sfatto d i sangue^ ==,: AUe qr,Q. 

, » . 2,000 
^ifr J # , v . « l » » 1.000 

1. W «««•«•ed!» «Iella I S e ^ n s d i 
«i;itoRm»i;^*Jl..cront9la dello Spit-t, 
commettendo alcune indiscrezioni sulle 
itelcue destinate alli futura Ragina di 
Spagna, scrf^è: 

« Le mode del tempi, dì. Luigi Xdt, 
risuscitate in questo momento dalle e-
leganti in voga, passeranno i Pirenei 
con l'arcid'ichessa Maria Cristina. 11 
corredo della futura Regina di Spagia 
contiene infatti un certo numero di ve
stiti secondo i modelli di q-aell'epoai. 
fo ne ciiei-ìi uno di velluto a rilievi 
<iz^rro-cina e-taso-òpale gusrnìio di 
ghiande di perle fine, miste a trine 
d'argento, che farà certo sensazione 

.airEscurialc^il colletto del busto è di 

trina d'argento, d'ùia ricchezza incom
parabile. 

t'Un alti'ò'vestito^ 4**!̂ »* futura com
pagna di, re Alfonso Xll è di r.'ps Ai 
seta La'Vfilnéréj'rc[|(y^t,^t;,della vita 
ó' rfeila .feonnefla tóso .6''eii de rfìi. 
Per gnarniiiohe, gollont misti d'oro 
vecchio e argento vecchio'. 

^•à Regina (jiei Belgi, zia della sposa, 

(.r.s.i; 

7 f ' t 

l 

parti Biti'O'̂ atìo riprodotte'le armi dei 
differenti Regni di Spagna, 

« La, veste Sa,,'ite'gina di Spagna 
p^r la Messa ttj^rriiiioniale sarà ,dì te-

dieci ewezm ^l que.ta mattina una | 'Ì '"^.^'#M'*Ì' '?^?"2^b'»«^'»^^ 
f r o ^ di g e n t e , , H M : g r i d * « « r / « ^ * " " , ^ ^ 
dro, al. ladro ^, inseguiva, tJ•ayer-1•i .?^ ' '^^ '^/^#y^ «!t '̂«-
sanàò le piazze, un indivi>Cfttggtte:' '̂ ^^"^'^« ^^^^^' 
a corsa UÌ3perata,'̂ ,.Q ĵ̂ ,poMisfltr̂ ^3fo:. 
verso Santa Sjiìa., y.iiìdividao. per-' 
corsa tutta quelìin i:iviira,^ colfa ge.tttei 
sempre dietro^ venne arrestSito pressa^ 
il ifHiffàt'sul pònto, (iullQ Guardie Mu-̂  

MTO-"^^4^ . . • ,. vi'V.C ..uì A 
Prese informazioiii, nl^^Ump vik^ 

vato guauto segue. ' - i v 
. Il fuggente, certo I^(n^J|Ìl^.|^uli;i 

aedjto al c c n t r a ^ ^ g ^ J ^ f e ; ^ ! ^ in 
trodurre lu città, la carne ,dljapi ca 

'^Ito'uct^is^'ir* qHe?ft,^(ornÌ, quand^ 
dagli Agiìuti di P. S. la carne V§wiCi 
scoperta e seqaestrata. ''"'' | 

il corredo della, principessa non sfigo-
't̂ î̂ ^mil̂ 'tì̂ ^ fmo& 
di battista d'àijianaè, con ie armi di Sp3-
gna e -di Austria ncamatQ m oro: MII-
dali di, raso Ijianco-guarniti ai Spunta 
d'Alencoii e cUo so aitpo aMoral • 

1 

,Ma,P!Ìano. al.foglio,.(.p^fi^piMte:.., •. 
'*Arez£o, ^j^l^. ^•^Qijeata mattina versa 

T%3^ft^!Ì mw\^. 'a P^y^riera del si-
«È^%.̂ ?A%'*H ftr^^^o. tt,,.y.i(laggio di 

Si ebbero a deplorare tre vittime. 
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_a»efcl I n ; u n |^fir<^ 
in ffianCSa, (tiataiiiaj una dònna per 
tiotóè Rfisaria di Gtìardò, moglfà al Set-
lòliere Anlonino Maugeri, dopo una ro-
gol£iragràvìdao«a, dì nove mesi, diede 
alla MPifrd bei maschi/tondi tì pat-
iuui. che fa piacere a vederli. i^i tre 
bambini furono dati! nomi dì^4Ìi^o, 
Filqdel/iò e Cirtwo, ite sunti proieUori 
di trtcaatogni. ! tre neonati godono 
pcrffiiifi sa'u'o. 

%m liiice eI«Urfcft « l e <or|te-
•dlni. — I/annuario navale e niilìture 
dell'ImpRro di Gernnaniariferì?ce alcuni 
particolari sull'applicaiione della luce 
cleltrica sia per vedere i lavori del-
Maesediatite intorno a una piona forte, 
sia per scoprirò il posti dove siano 
«tate messe le torpedini, 

Quesie uUime esperirne sono lo sole 
che offrono dell' interesse. 
Ij Un globo trasparente cfeo contiene 
tip regolatore, fu gettalo a una profon
dità dì 60 metri, e in virtù d'unn mac-
ciima posta a grande distanza, ha d;i{o 
j^ér lungtT'tómpò una luca pufficiente 
per vedere tatti gU oggetti circoatanti. 

Questo mo'io di illuaiinazinne sotto-
fflarìn?, impiOĵ t̂o già parecchie volle, 
ĵ iiò essere adollato in rijogrii^i^rti goo-
^aflche è netU pescai per aUirare i 
^èséi dentrq'a ?ell opportunrjaiTlenta dU 
èposte, L'urf̂ iUo è curiosissimo e aaaai 
pUtore°co. ^ / ' ; 

gresso dd lavori nella scorsa selti-
Mana, 
j ' Coesphenen metri 33) AÌroIo metri 2ti ; 
iotoie metri B9 Media quotidiuoa, me-
tri 8.45. • • 
,' Uimarigono.a fur-re metri S'-̂ S. ì 

r. ^^juf^^^t u - h - L 
^ h i ^ . 

^.ger B^latJ^i^Bon Ballo finestre dolle strade percorse 
dal corteggio sventolavano le han-
4t^.,iia2Ìoaal}, alcasd dell» quali 
abbrunate. '••'^:-^'-' 
r - \ j ^ X, - I -

Xirrlvata la processione sul Giani 
colo» ove troviivansi i Ministri, Sona
tori, Deputati d 'ogni partito e le au 
torità, le ossa 4e^, martiri facilatl da
gli austriaci furono deposte nelta fos
sa, sulla qaale sorgerà un patriotico 
monumento. 

Kon Ti fa che H' discorso, ppportu-
niaylmo, dell 'onòr. Raspolt, Sindaco, „„ „..« « ««,».». .„ , « ^.^^ 
dlècorso inspirato a patriotìci sentir! [fatto di f t^FH" per a t f r ancàz i^ f J ì ' , 

potessero subire gli esami nal ttìia|io 
àjabiJito, potMntìo essere tràt teatì t l 
sotto le armi por ossero q u l l i ^ so t t^-
posti agli ealmi il più presto possibile.: 

Siccome poi t r a 1 yolpntari di t^|i 
anno attatUmeiito ta ^ ^ ^ T Ì I ^ É ^ S |^Ò 
sonò a n c o r a ^ quelli/ a m n i l s l f soffio 
le coudlziqnl dèlia legge 19 loglio 1871, 
non s a r i ìnopporttìno di ricordar© che 

Mimr i t , F. 

V .̂  

n I 
• r.h -i . i 

ill:c*?n"> 

m 

J^ ^ colorò t H ess i ' c tè so '..-i 

ài marmi -^V^hX^^^^^ W . 1 

ffi^Jt,^' • - * J « - - j - L 

UFFICIO DELLO STATO C m t E 
- i 

-h+- - > ^ b ^ H •.m-T-^-K 

"• Bollettino dQ(l7. al 10 ottobre. 
; \' -•• NÀSCITE. • 

^js^.'hi N. 7 ̂  Femmine N. 8. 
• •• MATRIMQCfj: . • • 

Filippi Sante fa! Gìacintb coòchiere 
cèlibe, con Bi*ooardo Teresa di Luigi 
sar ta vedova: . : ;• , , ,, , ; 

Trevisan Nlco'.ò fa Eugenio fac-
«t ìno celibe, con Gardelin Caterina 
di Angelo fruttiveadoia voiova. \ 

Zambònin incostante di Francesco, 
fàlGgnaàe celibe, con Biioffi Gioran^ 
na cucitrice nubile. 

YerzÉi' LoBovlco fu Antonio, guar
d i ^o idri^ulico vedoTO, con M c o l è 
Maria Luigia di Sebastiano casalinga 

A-iberti Gipjanni fa Giovanni com-
iMssIonatò'>eilbè, con Zinardini Ma-
|iidd di GìóTànni possidente nubile. 
ij LazzM^ito An^^Io, fa Felice s t ra
dino celibe, con Bada Luigia di An-
^ n i o casalinga nubile. 
• MORTI 

Benetollo Emilia di Antonio di % 
•anni. - ^ •• •" ' • 

Zanlnl Giuseppe dl*%er(!Ìnando, di 
inni ? It3. ; 
. Ballin Sante dì Pietro d'anni 1 li2. 

Marini Gluse t̂pe fu Sebastiano di 
anni 78 negoziante vedovff. ' ' 

Porbeson Maria di DjmenlcO di 4 

Barison-Boaroto Maria fti-Girolamo 
I ^ . 

d ' a n n i 82 villìca vtìdova, 
BastiaEello-Paron GkspSrlna t\ Gltì-

sepptì d ' ann i 80 casalinga vedovai. 

•^ BOJ.J.LETTINO 0OMMKR0IAT.B: 
TmNSZiA.. 13, Rendita ÌÙ gofi.i>!ai-I' 

gennaio 1880 88.85 88 89. 
,' Id. i' lusUo 1879 91.00 91.15. 

1 2ft̂  franchi 22,67 22.69. ^ ' 
jaSitANO, 13 Rendlt» it. 91.30. 

I 20 franchi 29,69 22.7Ì. 
ÌS«^«, Transazioni piuttosto r. urne-

rose : pi cEzi fermi. • 
iXlOHa, 12 Sete. Mag^j ori affari rialzo. 

ménti. Coloro che volevano parlare, 
dovettero ingoiarsi le^prepirato con
cloni, perchè nel programma ufficiale 
era stabilito che il solo Sindaco do-
VPRS9 parlare. 

E fu benissimo stabilir così. 
lijpoiujna, ogni cosa proj{;dntttì con 

ordine j bandiere sediziose non so ne 
videro. 

F r a le associazioni c 'era pur qiiella 
dflUe Alpi Giulia col ve'jsìllo nazionale. 

Oertamente, se la destra fosse stata 
ai potere, i radicali non sarebbero 
stati cosi arrendevoli e avrebbero ^or-
se protestato contro la misure adflot-
tate e c(^\litò^.2,Guffi'xdelsUenzié...,' 

Ma ciò che Importa si è eh*»'l 'or
dine non sia stato turbato e di questo 
pbssiasco esser contènti tut t i . 

Stasera, avremo il riassunto te le
grafico del discorso d-ìll'onor. Villa; 
I*iii ch'V'al discorso el de impVt'taa-
za al, convegno che <:gU. devo avere 
in Piemonte coli' onor. DOpretis ; se 
sono riuscite le missióni, di coloro che 
vennero Incaricati di indurrà 1*PX 
presidente del Consiglio a propositi 
conciliativi. ' J 

Il comm. Nigra è In Roma da ieri 
mattina. Egli conferì a lungo 6bl pre
sidente dei Consiglio e cogli incari
cati d' affari di Russia e dì Francia. 
Si persisto ad affermare ohe alla ve
nuta dell' egregio ambasciatore in I ta 
lia non sono estranei i negoziati pen
denti fra ,i gabinetti di Parigi e di 
Pietroburgo. Io. non so se ciò sia vero!, 
liba so di certo che il corarnV Nl^ra 
hâ , chiesto il congedo assai prima^che 
del progetto di accordo franco-russo 
si discorresse. 

• il 'gen^rale Oialdiui insiste, a quanto 
dlcosì, nella dimisaione, ma 1' onore-
Tole Oaii-bll lo ha nuovamente f r e 
gato di restare al suo posto, almeno 
finché sia esaurita la questiono egi
ziana. SI attende per domani una de-
flnltiva risposta del generale, 't- -

Per giovedì prossimo è convocata 
la Commissione generale del bilancio^ 
Alcuni dei Commissari hanno promes
so dì venire. ' 

È imminente l 'adunanza^aUa, Com
missiono goveriiativa incaricata di pro
parare il progetto di legge ' |u l riordi
namento degli istituti d'emissione. 
Prima però che la Commissiono al 
aduni, il Ministero dovrà npminare i 
membri da surrogarsi al senatore Boc-
cardo e agli onor. Mussi e Mazzoni dl-
missionarii. . ,̂ , 

« £y^p](^mÀ ch^ ili bcdastoiiQ del-
PariniVèrsano/dóllà' afeàintt-̂ che cade 
lltO'rièv'èmbÉ»Ìià^^^ 

^fé^ s,enatori. Ottestà^-ihfornata si 
" giuSiÒBt 'Intempestiva e sconvenioiite.' i. 

r^ ' ^ *• • , . . . ^ . j( •! * ' i . 

.ì 

J.+ i . j _ 

favore, e quelli «ha eonq tiratteauti 
aòit) le armi oltre il 31 ottobre voi* 
gente, sia perchè non sufQoieDtomehte 
istruiti, sia ptrchè ammalati, dovranno 
pagare airamrainiBtrazIono del còrpo 
in cui servono per ogni nuovo mese J e in generale ci pare degno di enco-
ìucominciato sotto lo armi, la somma mio ìl riserbo in cui ta t t i si tenner 0 

Il matrimonio di GaribaMi 

a lèttera indirizzataci hvSSk mar 
chésa Glaseppina Raimondi ha fatt o 
ormai il giro del giornali Italtai^ 

'gVenné al; poterai là riforma'elettorale,' 
h gradtìale aboHiiohp dei màtììnàio, 
provvedendo In Oĵ ol Éiodo contro ogni 
posaibile squilibrio; 'lei .bilancio, alla 
seitìjìificijziono detìe leggi amministra-
tiyoj, e ailo svolgimento delle risorse 
eco^miche dejla tìazione. 

alitò al pì̂ bprio compito il niini-
stro si avgnrò di .pot^i: condurre in 
porto l^à«ggi presentate nell'anilS 
scotio sul riordinamento doll'amniini-
,Èitra2ione, centrale e,del genio civile, 
per modifleazione alla legge sulle opere 
pubblìcKei 'Mie esprópritizÌLini, Wlle 

• ^ L t ^ l . j ^ . 

mmmH . . . ; . 
Ptrrovtt amMàùhB 
Banca nnxionaU > 
Napoleoni d'oro. , 

.117 

R4ndita austt\ areento' 69 40 69 60 
» ftl carta. 68 37, 68.7* 

' ' % inoro . 81-1 8 Ì ^ 

U ^ 15 
366 30:aS7,3& 
265 26 26(S:60 
,835 -.1839 -^ 

0 33, 9 m 
Cambio su Londra .117 3iÌi7 25 
Cambio su Parigi 

Sartolameo Mosshin^ QsrmU r3%m% 
• 4 ^ - 4 PH 

:* i l * : ' 

J_ ^ 

La sotioscritia avverte <:he co! giorno 
12 corr. essa riapre la sua :^cuoia ^ a 

denvaziom" d'acqua, o m\\Q tonifljà-i^'^^. ^'^^^'^A ^ ' ** '̂̂ ' - ^ i p 

di Uro f8,34 ae appartengono alla ca
valleria, e di Uro 4A^Vt se ad altre 
armi.» ''-' 

! 

i ^^i^i^. 

- , <_ 

DISPACCI DELUi'lìllTE 
j ^ r H ^-^^M 

I J H, 

L V I I 
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IL MiraaO Mll'lStRUZlOtf PUBBLlCà; 
• ; -'fA 

Si viene accreditando la; voè&iihè 
r on. Perej ministro deir istruzion 
blica,' abbia dichiardìojin^^oó degù 
ultimi Consigli, a'suoi collegbl, cb'egli 
intende di ritirarsi, se il gjbinetlo, ai 
riaprirsi dal parlamento, non difende 
imtnediaianfbbie ê  sen'altrp^ davanti al 
Senato, il progetto di iegg^̂  sul maci
nato. E si aggiunge che il successore 

'• PARIGI, S13. *-i Grevy consegnerà 
domini b berretta cardinalizia al Nun-, 
ZIO Mogli», e riceverà mercoledì la 
credonzluli di Cjachi. SaiiiE-Vallìer la? 
scio Baden.- . 1 , \ -> 

SIMLA, 12i - Ije- colonne 'dì 'Bake*'; 
e Macdbcr^on si sonô  congi(mte il ^' 
corr. 11 nemico fa fugalo perdendo 48 
cannoni. , -̂  • 1 ••*•;'/ !• 

Un telegramma del, baila Amelia dicèl 
che Uoberts occupò BilahÌ38Bf,or.^ «f 

LONDRA, 13. — Uh Uelègràtfma dèV, 
Motnmj Post djj Berlino gonfer^mach^,; 
Volonief assumerà 'prossimamente la 
direzione degli aff tri'"'esteri coma Vi-
ce cancelliere. Gortsltakjft,conserverà , 
il titolo di Cancelliere. 

ho Stmiari hi da Costantinopoli 
che 5000 ujmini furono spediti in E 
plro, ; h , -
/Lo Sudari ba da^ioanache,Sch^-

w3loff fa incaricato di domandare a 
Londra, ih nome' della'Ru'̂ gia.̂ ûn coni-' 
penso territoriale neìl'Afginìataa nel. 
caso che l'Inghilterra annettasi quìllo: 
Stato. r , 1 " 

Il Tims-M 4a. Bel|;rit(ip qhe Tor?. 
nielli souppose al Governo Serbi "U^ 
progetto di una cotivèritionQ Consolare: 
per abolire le capìtoIa?iioni.. 

n ilorning Post ha à'ji Berlino che il -
governo, tedesco indl&ò.sH'AusUrìa. 
un invito (ormale di jentrare in trat
tative per !e ralaiioni comiìaroialì-

t o S'dndird ha da'CostanijoopoU 
cb^ la rivolta dei Kardi esf̂ eiidesiv \l 
governatore di Bigdad spedi altri 13 
battaglioni. ' : ". 

SIMLAjàS. ^ Li cavatieria iaglese' 
entrò a Cabul e vi trovò 72 cannani,^ 
GU iDsórtl abbandonarono il torte pri
ma dell'afrivo dalli cavalleria, 
che la resistenza sia terminata-
^ CQSTAjjĴ riNOPOLI, 13. -* Crederi 
che la Porta darà soddisfazione, ai 
Console rrnso dì Salomon. iTa ex ir»: 
piegato di Marad fu arréstatb notte
tempo perchè sospetto dì ov^r pr 
parte aÙ âUeniato del 17 sett. 

Credest che la tìrecia aderirà, coî  
alcune.riserve alle ultime (lichiarazioni 
della Potala. 

sa tale delicatissima questione. 
Oggi U Secolo annunzia che, ap

pena Garibaldi t bba notizia di quella 
Ìétte]r'à,;gil Bpadì un telegramma !r-
Matissinio, nel quale {dice il Secolo) 
«11 generale scrive che là signora 
Éàimòndi ha trasgredito ai riguardi' 
ch^effìlHfra iTtf'posto per coprire^ 
la^dim^càndoita^;^^, rifa in,, alcuni 
papticciS"! )ia istoria'che ha j^er lun
ghi anni contristato il suo cuore, e 

^ s v e l a i niotivi che lo costrinsero a^ 
Spartirà claìfa casa^Raimondl, a^seren-i 
do di aver^prove sufficienti e di es-i 
i^r pronto a produrle quando sarà 
tempo.-» ^ 

Avendo .{lubbliasta la lettera e r a 
dowir ges t ro t'ìuer oontó della rispo
sta riterendo lo par'Iedei'^feco^Oj.dallé 
quali però, appunto 'per quel riserbo 
iche ci slatdo impostò, abbiamo sop 
presse quelle ch0^.ci|par6va uscissero, 
d^lja gin stretta imparzialità. . /J 
' ' ' • {Pungolo) \ 

zioni. Per le altro leggi adompirà *.i 
voti espressi dal Paflàmenlo.,Accennò 
jaiìa necessità di noà arrestare la sol
lecita a,ipUcazìonc di urgentissimo opere 
pubbrcKe, iniìiaponsablli par lo^sviluppo 
'economico g nazionala; spiegò in pro-
po51) il pruprlo^concotto, che condurrà 
i n cbnèrè(ò*é# un progetto di legge. 
' 'Entrò poi a trattare l'argomento dello 
lelezìoni amministrative locali, racco-
imandando sui punti •contendenti ogni 
possibile conciliazione coll'inlerosse dei 

• n disoprio! fa* accolto -con grandi ab4 
p.auBi. 

, .BRUXELLES, i3, - r Starmtteavven* 
'riero a Bruges dei disordini, óve do-
•iÉini hanno luogo le elezioni senato-. 
r.aìi. Furono fatti parecschi arresti: éì 
fu un ferito. 

LONDRA, 13 y 
Parigi: * -^ 
• Riaz,ministro delle finanxedell'plgitto, 

dpedì lunghi dispacci déf cohirbijorl'Eu. 
l^opel, espónendo la situazione tinanzia-
r'ia d'Egitto ed esprimendo l'intenzione 
di rioòrlrere appres t i lo ' [ ter pagare i 

, Do-itiiàciinliservirà pei bambini pi&* 
coli col sistema di Froehel, peli gra& l 
con tutte le quattro classi elem^ntBri. 

per «UQUÌ che volé.^3fr.i impra re lai 
ii(i(?ua francese^ la sottoscritta ba fr(** 
prelSsao di prendere una macsira pa-, 
tentata. 

Prometto due passeggiate settimana'!. 
-, Tf^i-mlnata là Scuilà dii ripedzione ì> 
luat) ìtì quattri) classi a coloro Che vu-
. lessero onorarla di loro ctmandi. 

Coi giorno lo incomincoramio lo le* 
zioni regolari. 

La Maestra t 
1 ^ .^L. 

^ 

ÌT -iy^ 

-y 
'*i--4A.^^«i. 

KOSINÌ. jpot^cco. 
--rr . 1 ^> i* - '^P 

B ^? 
• J « - DEI 

Lo Siandard h i da 

r, 
i'.:-

TL'MLTi A LIONE [ M'luttavia Bifl* f̂  praiìcbe per h«|fdziai*0 
i——- '• • 1,irprestiio d'Egitto. lO /per pàigare- |[li 

Parigi, 12, al PMMffom stipendi dei'gtìtoari;-"'" i ^ k M 
SIMIiA^i'.l^. :*-*.i'RQliiQrt3 antro 

'̂ Mandano' da 
di Milano; 
• Ieri il conte Mun tenne a Lione una 
conlIrenzaSnlla libertà del padri di 
famiglia nella quiatlone dell'istruzione^ 

MI' uscita dalla sala la folla tumul» 
tuosa che 1 > attsiideva lo accolse coÉ 
miaaccloso grido ài abì/asso igesuiti:; 
gi fecero degli airreati; l 'agitazione 
della Gittate v.vlàsima. 

Alla sera ci fttUn banchetto dì 400 
coperti offerto a 'Mùn nel quale si be* 
vette al P^pa ed^a Man. Questi r l | 
gpose brindando alla Francia od a 
Horaa. 

• T^petl di'Yùle, Stuoie Z m G Sparto 
. ;, . della premiata fabbrica. , 

unici contro l'umidità ed ìl frodio f,K : 
' j Città 6' 0ampa*^na 

G. B. MItant , SfadaVa via Kr*-; 
mitani 3306 sotto gli uiScì della So-Ì 
detà Veneta ove trovasi anche dfipa-̂ | 
sito delle vere americano ì)la«iieliii«tt<{< 
d a cuc i r e Elias Bowe J. origi'^^ 
mii. ^ - 7-490 

C A S I N O 0 ' . . . . . . 
; ,vjnr;,yia. ,d§l-§,4ar,'> 39.1 U : . a 

^aivolgersì al vicino negozio d 'o t to-
. nami 3910. l i n - . 2:&Ì6 f 

H -r'.v 

hX PBESA 0 1 CABUXi 
'<i 

Xa Qasxeita Piemontese contien^ 
questo dispaccio : ^| 

. •"'• / Londra^ 13. .^ 
- l i -generale Roberta, superate le ré r̂ 

»ù |enze, entrò ieri, domenica (12 ot4 
to l tv) , ,à Oal>ul. Prese 140 cannoni -^ 
:altr^ 190 glji p|:ima erano venuti ìi 
^suO'-polorff. "„•'•••''" \ 

.Gli abitanti della città *ono fuggiti. 
f " - '' •- ' • 

' ^ . :iySPACCÌ D i R3MA 

ieri soIenQém'epfe a Csbul ac-
j r j 

cooapagflato dairEmiro'. -^L'arti-
gli'eria iflgles? |;3fle I0 salve 4 -
l<*iNjfaS-la-̂ aodieipìlsfu itialberàta 
nell'entrata in città. Due reggì-
&6atì óodupano BaUhiissar, e le 
al tare .-•# • •':• •'•• " • ' ' • 
'^L0NDa4^; 14 .—, liDm% 
JStews ha da Lahora 13: 

*̂;< Uà distacoamento della dì-
tjsione di Gough. occapb og^i 
JeUahabad. a 

' 1 waMif, 

r 1 

• A ^z^^ 1 y ve &1t 
Schio» Provincia di Vicenza sta int 
veadiU una Caduta d'Acqua dalia. 
forza media di 70 cavalli a turblaep; 
con case e due c^mpì cìroa adlacentf̂ ^ 
•'* Il tutto presso la strada, Pieve-, 
Magra. 

Rivolgerai per trattare alla Ditt& 
Càr lo t to Giovani l i pizzicagnolo % 
Schio. ' 6 5 ^ 

HO^riUÒIM 30Ì B O H B ^ 

* L -^ r " ^ ^ -

13 14 
91 40 91 27 
22 64 22 73 
28 48 28 52 

113 — 113 40 

« 918 -

.' m .. 
NOSTRA CORRISPOIibLI.ZA 

• ' - - - i ' * * ^ ^ 

Roma iS ottobre., 
I radicali dicono e i e la fdsta d'oggi 

'fa snaturata tlaìl* inter'irento ufflfllalà. 
I l fatto è che tutto procedette con 
ordiue e che non vi furono quelle 
Intemperanza di parola 6 di atti, che 
«og iono distinguere le manifésiiàzioni 
;promo9se dal radicali^ che mirano, 
stroppo spesso, piuttosto a ' r e c a r fa;. 
*tidi ai vivi che ad onorare ì mor t i . 

II Ministero, come vi scrissi, prese 
misure prevautjtvf degne d 'encomio, 
Ilo ^uaU hanoo dato alla solennità 
iéaràtieire patriotico e noa par t igìaao 
:« le quali hanno olto, a chi na ay;e^-
•ae avuta voglia, qualsiasi possibilità 
•di perturbare la quiete pubblica."' 

L* p^99e3slipne, alla quaig preaero 
'|)a.rte quasi vanti mille parsine, si 
•avviò dalla stazio ae férrovìarlff^ 'ér-

fi. i-,. u. 
SANVÌNGEN;Z;0,-.1.3..% È^àr^vailb't:' 

* i -

h 
yj 

panilo per l'America delSad ilpo3ta|Q 
Sud AmeVka. 

SIMLA> 13- Roli5e|t3 telegrafò fl|i^ gli 
insorti sono eomplotiuneuie bitlali è 
ella, lo tfibù ritornano alle loro &s%^/-
RjberLS visitò l 'U ottobre la ciitadeila 
di n,i,lahisar. EiiU doveva entrare : in 

Cabul vennero 

deli' on. Porca .sarebbe l'on. |V%aente. 
Noi non sappiamo quari^ vt sìa dì 

vero in queste notizie, e d'altro "dante, 
non ci reahdrèbbe meraviglia la (^a;iì3-^Catìoì'ìèà I norabili di ( 
siona dell'on. Perez se eg^i^verameiue a-^fèaenUrgU i loro.otriaggi. ̂ ^ 
si'ostioiisse a non tener comodone . : ; 5; 
condizioni finanziaria del paese, Ma ciò^ . . 5 ^ ^ c ^ i | ^ , „ , , , , , „ , _ ^ . « « „ _ 
che pzù dìfdcilmeiUe s i s p i e . g 3 , s i è c b V ' ^ ; \ ' ^ - ^ P I ' " ' ' ^ 
a queste trattative più o meno palesi ; . ^ , © J ( ^ „ E T , ^ 4 ^ J , g j ^ ĵ ja^^ ĵ̂ g^^ ĵa 
prendano pirte, come pur abbiaó|p ndìto; 
od affermare, alcuni uomini i quMi .6; 
per dovere di disciplina a per senti-
iteM^" di lealtà dovrebbero astener-

_ , . y - - r ^ . • « \ H i r - j • u - .h ^ - n 

sene. • • • •-
' Noi desiderìaiho che le moflia^aziotn' 

ministeriali sì facciano • esclusivamente 
nello regioni parlamiinlari. ?j 

C^pini'jtttf)-

Éoma, Ì3 
Vengono fatti molti commenti &^ 
istorao dell' on. Villa a' suoi, elettola 

Mlnova d*A8tÌ. C \,^ ^ ì 
Oredesì gdneralmente eh* esso nqu 

avrà alcuna i5fliienz;a a,tt?.a cs-jigla 
la situaslone del ministero. 

lersera qui non ha avuto luogo a^ . 
cunaf diraoitràzìoTìe, uftl 'inolo che ^ 
n^er*' corsa -i^oce. -̂  ^<- . | \ 

-, : : (Gazzetta d'Italia) ; \ 
^^'*^^-r'V"V^ 

'V.-.fl 
^ A 

- - • : ! . - • . 

^ rfi; 

'T-r- * ^ ^ ^ ¥ ^ ^ ^ ^ — ^ - ^ r t * 

Esani' ai volo illari d'uu auuo 

«orrendo le strade cho-erano Sbsate 
aélV itinerario uffl iialo, dd ̂ aale era 
^olu^ala via ddlr Ambasciata austro»-
«i^arisa. 

; hess^mOip-f^l^'Italia Militare ••: \\ 
'" 'tì.1 volontari dì un anno che ai t ro-
vSno presentemente sotto le armi do • 
vendo essere inviati in congado'Illi
mitato il 31 dol volgeuto mjsG, sa
ranno sottoposti agli emml per^Bs-
sjre dichiarati BufUuieateiueuteistr*ìjti 
è per ottenere il certlflcato d*ìcloni|ità 
argr^a&dissrgeatg im U so i a il 
25 di ctuesto stesso mese. 

14 OttOlA 
Tempo iw. dt'PadOmo'retiinÀG 'g,"^y^ 
f$mì>o w». di Jcioma or9 II.mAi a. 34 

OSSHRVAZIONI kBTBOaOLOOIOHB 
isaguité all'altesxa Hi Hu 17 dal suolo 
» di m, 30,7 dal livello medio dal mare 

fm, ' ri^> T * V -^ - ^ ^ J -

ìì% ottoìira 
?^ 1, 

^ . ^ 

Uh 
Ì
3hr.a<i''milì. 
Term. centìg. 
T^n$. ,((B,f; pa-r 

ore acg^ L pm 
iiUi^remn^ 99 

r. del vento 
ù aldi, ora-

, ria del vefUtai 
S^lo del ctMÌÌ 

Ore 
9 ani*. 

768 0 ! 767,0 
t l3 ' ,5t l8,*8 

Ore Ore 
Zpom. 9ìJom. 

767,3 i 
tl5,-l 

VT" 

B '̂HFÀGC'i ESTERI 
Vienna, i2.;^.\ 

II Fremdenhlatt ai dichiara co-^-, 
t i^r lo ai bilancio, adducendo varll. 
motivi, . , i ; 

Bi;«§gicura che il mlni3tro-pre4-' 
|aìd(^nte ungherese Tlsza ò 1n^ a r i l - ! 
%atb pér'èsporif'e il suo^ programt|3|tij 
cfie dlaoorderebbe da quello.di Ilay-i 
•mèrle;-"---' '""''"'rlnUpét&tmB/ j 

Costajn.iimpùUj là-
^ È imminente la emissione dì un 
prestito, ebo ' v e r H ' guarentito ; cÌ3lja| 
esazione delia, i-inposte, la qaale. sarà. 

^jBmmlnfst'rata d 'ora innanzi dà un, 
consorzio europeo. {id^) - ' 

^Etendiià italtaiM . 
0ro - . • . . . 
Ihndra tre mesi . 
Francia . . . . 
Céstito Nazionale 
ÀMioni Regìa TabaoaM 920 
Sanca Nazionale .' .2270- 22S5— 
iyksioni meì^ftionali .'413 ;0 412 — 
-.Oìfb figa sioni meriif,ion. 290 — 375 —. 
Banca iosoai^ ; . . 670—- 697 — 
Credito mobiliare ; . 968 50 967 — 

Émca generale^ ',' .795 25 793 — 
mdila (talidHà . . fi8 92 = -=« 

. 5u««rSsi 11 13 
ésUio francess 5 Ojo 118 .̂ 0 i:.8 65 

0fidFiiayrancese3O?o 83 60 83 55 

Bendik italiana & Om 80,35 80.' 
Sanca di Francia . . «• W — — 

VALORI mVBRSt | , , 
g^er^ovie lomb. mnàta. l ? l . f« A^S7i-?f 
[^tbl.re^^.V.K. a. 1^65Mm - '266' -
"^errfìvis romana^. . US-— 115 — 
Obbligazioni ror/iane . 311 — 311 — 
Obbligazioni Mì^bardé 2Q3 -r 2G3I-* 
RmdÌtaauslriaGà/^r:(iJ 68,6!? 6Qi6a 
<^mòio su X^niré .; 2B 30 SS 30 
Cambio suWmiia\ t' 34i33 U[50 
Can&oMaU Uì,gl4Si .rw^PI. ^3 ,97 ^ 

ALESSANDRO MlCHlELI 
ftn Via UOUmlilUA 

= : : ,: A '?? ISA •, ':• 
Che nel suo Negozio atmintKto^^^^ 

precisamente noli' angolo di detta'^^E 
RodcHa e due Vcvelite, ha pomi 

, in Vf̂ ndita UR, popioso asŝ ortimfìnt-o i l 
f:5IKB4Cl sia da uomo come da cfPJH^ 
a prezzi di tale convenienza di B^y^ 
disfare chi io ou'jrassQ di grailtti Ctì; 

• '- ^ 

M Ì T O S I D 
Av S.ibatt) IS corremo 

1 ^ ^. ^ I • , _ • • . 

-., h , 

Il sottoscritto proprietario d^d<}i9^r^ 
diuo d'accUmattuioutì dì Fireuce prat' 
viene che ha aperto por «uU pocl^ 
giorni in Via del Sale N ; 6 ih Pad-irà 
una vondlta di piccoli volatili osotwU 
are, pappagalli^ 
1-548 IPPOLITO DESMBDRH* 
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Vedi quarta pagina ' i ' 

• • - M ! 
M"--

i 

I 

• ̂ , ^ S e ^ a 

?=fr-?TTiy^?ttg=?^^=^'=^ 
t r i \ 

«oU'uvo deli! ̂ ftltt ii yuò tcdi^^ì 

PREMIATA --FABBRiCA 

t a l . ntivol. 

w - l l 
odi mizxodi hi 12 aft^^^f-Modi tj»l V 
Tentp^ratitrà massima -« f 18.83 

- i- 14 1 minima 
j. •" ^ I 

- ^ . iJihri^r^Wr^rr'^r:. t . - i 

'M^K, fSF-^-1tìrli>a¥ella1 éaia 
"dorcas^iio Al'gbiérj.Baccarini (minUirè): 

miafe ta l i^ ffefla^feaefaia loro beiiè-' 
volenza addimostrata «nello ^ielèziop^ 
^ ^ n ^ f f f s è o r l o «̂  ne|f anno Scorrente. 
Disse the il ministero conunuerà ed . 

^UuardX^tK4^api^)-deJi~proÌ5rsm![ 

h -

)irn'A'r^> 

•̂  A.FEIUM-BOT 
-V • ,1 ^, 

guftto e col prafimio ma ì̂ ucftfiì ricncona gi-aditìa îimì, — Non fiubi^Gonn tìtfctiiS4^;i^ig|, 
— Eccellenti por qualuaqua bibita» Eredd* o esdcU. r-Vtugono ri*G:oiB:̂ p,̂ -ìU .Uj^ftilpi 
vileocenfJ. «d u iiamblni. v w ^ | K 1 m 

i^ f «tallono e^^f^^^^eHiì?»|:wi# 1 

i. i i. : -.J r.i '^J ^ k 

iĵ fiù*t̂ (inì liéii* priìitiiii^ ditta 4, Priuli^^tìa. 
ì ^ l f i m i r i i • " i l r i n i i l ' I T T i r n i T T r T T r - *J5r̂ f?ir 

^\^:h 

-^y^ 

m 

. ' • • T 

'.'•M 

-n 

n 

. ^ L - ^ * 

u - '-.' ^ 
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"r^-^r 
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Mimandar$ mi primàH AtbmfgMÌ JKfttonatoH •,Pa*(tódfH « B u d i n o a l l a "'SEr'm.JisrmiBKm 

-^ z 

Uianiìiftrai' I s M Ì i f ^ ^ 3 r ^ ^ « Ì - A t » " S r ^ X 49KB.t«k3r^ -no-n. - n u c ^ o e 
rr^rrr 

Domandare Seìàprt àUà Casa B. tówicliì e C* - Venezia 

^ * ^ 

I 
sjpectalmuuta p«I ' 

fr(md<m«a naluraà, fortifica t poco a poco A |pp i r»v»*« * » M « p v l n w r l é . , 1 ^ ^ ^ ^ ^ . A ^ * » » ! ^ Msdlftafei» # ^ « r o | M 
le e(;ftifuBiont Imfatif^ke, deboU o drÀ-4iia^ i V u Matola fUladrì«a pur 12 UinM&r* L. 8 ^>i^ |^^P^ ^iìaiMÌ«lii«tUiilrÌMpi^3MBAIniKti«L. S . K O 
te, OM. B provato eiiereplù miritiva dellt J „ | ^ téUlivtL isiritsibiié aiiBtiBii,'fatiù t linfii. —̂  Si Radute In tvtU 1« partì 4«l'iawàa, i na*» é^ffibaUiisxla 
CARNE e 100 Tolte più etmsrm» di qat- S CORITH* RBRÌBSISB. B B I . HBLATTvn I B I J P « » » » AILEA CAML 

»«iri |mia«lonA« 

9. Mariìov.Culle Pignoli, ?81 | In prodigiosissima 
•r. J ^ H 

' L 
nrj z::̂  . - J ; : ^ 

t , 

[ 0 Ga 'W^MHBJEtaL (S. Marco) Calle Pignoli^ M* 7 8 l i 
Deposito in Padova con rendi ta all ' ingrosso ed al minuto presso la Farmacia R e a l e J r i » » « r i « 

sjiecìaLlmflnlft pe! - "̂^ 
B A H B I N I K PTJEKFEKK 

ImpoMibUe cilcolaro U suo gran valore 
nel manteofina il tangue puro medianto TUBO 
dsll& prodi^ioKialma V J L O U SAIVTitÙl. 

!1 yth potente dei RkosUtufintì. — Con 
pochi t»nu!Mn)) ài (porno chiunque puù 
go«Ì0ra un» lerrea iftlute. 

Premiata Tlèégif. MìttT 
PadoTfl - F. SACGIITO,- T ^ Serri 

ì? 

M l M S t r » é 0 « H B | i n o . 

?• ì 

I 

^ • / i 
^ L 1 ^ 1 -^ 

1 -

M'i- !? '^ : 

- '̂. ^ ^ 

• ROMANZO -

L I v * ^ 

9 1 
mnn I spacciatori non autorizzati dalla Casa M. m a a. 

W » ^ ^ » 

I! ® ®. Hi^o curtsiuerati (alè^iacAti-ri — ScoiUf> d*uso ai Farmaciau, ì^ariuccieri e l.-'Cundi^n 

L 

i 

-'laitQiEJniiin&î j.̂ a^aKUSMfljH^ i s . u jy^ga^^iLai^^tf^'Kaii^.i .I>-J' •a-VJaotf^^ '^ ' -**^ 

NCrij" ̂  I AT\ÌI dall'Estero per ii nostro glor-
r l l i y / i i y i i l naie si ricerone e8.clusivar-

mQhw presso FAgence Frìuclpale ile PnWicité E. E. Ofelle-
ihl, F&f!gì, 2Ì, Rue «aintrMarc, ed In Londra pressò 1 
slgiioii E. Micoud e C 139 e 140. Tleet Street (succnr-
0Me doila Casa E. E. Oblieght). 

FiJ i-Jf p t f f i l U t J T H J r t i ^ t i M n t «« fa te r JC- f tLr .Th- j t fK . i t fn j>a^aEYTTJ* ì t^ -

^t»^^4»4tfbv4!a 
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PER L 'A IE 

, DIRIGERSI 
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^ • 

i ^ 
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TORINO,. Via Sacelli, 
i , r 

S45 

ICERCA DI USICANTI 

OICOIIEKARK i 
Chimico - iìoMe» , 

I, , , 

f . ; 

?1 

^ . r 

v ; ' 

tS 

if 'l 4 à- a I' y 

±̂  
^ ' 

^ 

;^£.ik^.^ ^ ^̂" ̂  ^'V.Ck.i\. 
jp«r V. 
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Parteniie 
da PADOVA 

" H -

;i:-

O 

• j 

OcconoBO nella Musica del39* Reff 
gimento Fanteria^ stanziato a Padova, 
I© seguenti P a r t i : 
F lauto ed Ottavino — Piccolo Clarino 

Miì>r Clar ino 'Si &di spalla — 
I . Soml)ardìno — 2. Basso. 
Stipendio da convenirsi, ' # | i 
Dil ìgersi a l l ' Amministrazione del 

£ i^det to Reggimeiito. 4-539 

^ . 

Aiuta la creseiufa dei ca
pelli» ne impedisce lo SCOIOTÌ-
mento e li rinvigorisce. 

L. 3 la boccetta. . ' 

^ „ ArmPELUCllLABK j - . ; _ , , 
Arresta la caduta dei capelli, disUugge 

le pellicole, calma ìlìirurito-r 
L . 3 il xjisetto, • 7^268 

Deposito a Parigi, irue d'Enghien, 54. ^ 
ÌQ lorìQo. alla A e « n « t a p . a i o f i i d o . 

^3 

misto 
o^nibut 
misto 
omnibui 

• . 

dirètto 

onmibui. 
• r f 

3,16 L 
4,42 » 
6,£0 t 
8 , - . 
0 ^ • 
| 1 B > 

Arrivi , 
a VBNKZIA 

4,66 
6,04 
8,10 
B;M) 

1 0 ^ 
9,3& 
B,- . 
7.10 
0,30 

10,41 

1. 
* 

» ' 

» 

P. 
• 

1 : 1 

• 

• » - • • 

V4m«MBll» fC^ VftiittWft I 
•.•i.^i^ìa^r9^. -sìtmtf'Ciajrgqwaa^e.-gj-T" = * • « - • 

• " - • T I ^ - J V H -

!^ « d«a « a» « SS n aianno 

Fartensa 
da VENEZIA 

•mnibuB 6,06 X 
» 6,S5 • 

diretto O.iB > 
muto 0^7 . 
diretto 18,66 p. 
omnilBus 1,10 * 

B,~ » 
» 6,40 • 

7,50 » 
mille llv— » 

MÉMÌAINI P ^ Vdftn* 

l>arteDM 
dft tffiSTBB 

J j ^ B I 

h. • > r t - r ^ J 

omnibus fl.lS a. 
» 10,49 : 

diretto 6,16 p. 
miito 6,10 : 
fino « Co- ' 

negllano 
emnìbus 10,^ 

Arrivi' 
K UDINE 

10,20< a. 
8.45 p. 
S,S4 • 
S,40 > 

£.14 L 

C d U n s par Hcsi&rs 

S 

^ • ^ 

u t . ant pom pom 
Padova. . part. Ì4,B7.8.30Ì2,20 7,10 
Vigodarzere . . 5, 8 8,4l|8,3ll -
Campodarsego . iB,Sli8.62 2,45 7,28 
S. Giorgio i'ert . ;5,31;9, 1 2,56 7.37 
Camposnmpiero . |5, 40 9. IO 3,09 7, 46 
Villa dei Conte . !5,B6 y,S5 3.25 — 

6, 109,38 3,40 8, 8 
6, 30 9,48 4, 3 8, 20 

&iu ttnain«i-I!*ac£a'v» 

Cittadella \ J^^j' 
IloEsatiò. . . . 
Rosa . . * . . 
BuHBano, . 

6,44 10, 4,18 8,32 
. . IS,51 10,7 4,S5 8,39 
trr, i7, 2 10,18 4,37 8,B0 

B ansano . pari 
Kosa . . j . 
Rossano * . . 

i;iUadeU.,j pSS: 
ViUa del Conte . 
Canipcsampiero. 
S. Giordo Perf 
Campodarsego , 
Vigodanere . . 
Padova. . arr. 

tnt. ani. 

a 

i: om 
3 

3,15 
5,37 9, 6 
6,48 9,17 
6,57] 0,84 3,85 
6, 0, 9,36 3,37 
6,28 9,46 4, « 
6,41 9,B84,16 
6,58 10,13 4,36 
7, e 10,20 4.44 
7,15 10,30 4.58 
7,27 10,41 B. IO 
7,37(10,51 5,21 

pom 
7,3B 
7,46 
7^63 
8, B 
8,16 

8,37 

8,49 

9. 6 

Partense 
daUDiPiB 

omhibui 1,40 a. 
misto , 6jl0 > 
dm Goìa»' . 

gilano 
omnibus 0,0G > 
diretto g.44 H 
omnibus 3,36 p-

Arrivi 
a U&STfiB 

VftattUBa-TruvtftfB |rr«TflB«-TI««aMflì 

6,08 1 . 
O.Ofl. • 

» 

10,16 » 
1S,8? p. 
7.56 • 

Viceosa 

i 
pom poni 
2,42 7,18 

i P A d ^ T i i ^9r Vei-Qifflift 

Partenu 
da PABOVA 

- T 

omnibus 9,57 a, 
«irelto 10,19 » 
omnlbiiii %,40 p, 
. , * . •.. 7 , 0 8 t 
misto . 1S,50 a. 

+ -

Arrivi 
a VBROWA 

0,87 
11,65 
5,16 
0,40 
4 .7 

i?3 
a, 

• ̂
 

a. 

VftS'wHkM p&r Pik«lovi& 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,80 »• 
11,40 » 

diretto 4,35 p. 
omnìbut 6,26 * 
mÌBlo 11,46 » 

Arrivi 
a PADOVA 

ant. ant 
part. i5, 6 8,49 

S. Pifttro in Gù. 15,33' 9,10 3', 9;7,39 
Carmigoano . . ' 5 , 46 :9 ,19 3.20,7,48 
Fontaniva. ; . '6,55 9,2813,30,7,57 

8, 4 
8,14 
8,25 

CìltBdBlU? *> '̂ 'M^ 9,35 3,39 UlUflella < pĵ pj_ 6,17 9,4514, 1 
S. Martino di Lup. 6,31 9,56 

7,47 
1,65 
6,00 
7,54 
8,4 

a. 
P-
• 

a. 

HISTORATORB DEI 
IliJKSONALE 

pr^trirfoDc del chimico-farmadata A . O m « s l 

CAPELL 

.? .^ 

Partenxe 
da PABOVA 

BRESCIA 

,..î : 
£ua appiicuioafii 

v;̂ '̂  

Serve iith^MImente i ridonare li caprili Manchi U «rlmftivc colora HOB 
tinta, BOB tìnge, non lorda, non ma*chU U pelle • U " " 

jBO di lavare o di grawaro l e«p«m, ni prima, ne dopo 1 
»«rfattaBi«ir-t« limocuo. 
Asìstt dircttamcTite aul bulbi del capelli, comi riparatori, rIprodn««Bdo ar-

f tiUrìalttonta eu«Ua p^rt^ dì materia colorante f^e »&«& di (ormarsi aalla lon» 
orei^nica eoatltutloDC per malattìa,per «tk avaniata o ptr altre causo ccceslonali, 
rldoaanéo ai Wftitì»imi il lora colore primitivo nero, eaatagno, biondo, ecc., im-

L̂ pedbce la caduta, promuove la cresdta e la fona « iU>Qa al capelli UWddo e 
ili Aorbidflxta '^slli ^iovsntù-

Dlitrugge ìaolUfS le pellicole e guarisce le malatlie cutaTiea della tetta MBxa 
riicars incomodo e merita di ciiere prefcrito ad ogni altro preparato «he trovaai 
ia commercio, tanto per la ma efficacia come -^t ì vantaggi ^ s proienta aella 
sua applieadoQt e fmc Teconomla dalla ipeaa. 

Piazzo della bott ìgl ia con V Jlst"^^one t . S 
Vt mSSZ\k ai vende esclurivamente dal preparatore A, Grassi .' / i 
l a FABOTA da Antonio Bedon Profumiere Yìa S. iiOrenio, • & 

Isidoro Fa^ggianì Parruccbiere P Ì B X U CXTOUT. 

AVVBRTBNZÀ. ~ TrovandoBl U comaatrcio altri liqnJdll 
che si apacclano sotto quello nom», mach* non basno lolla 
di comune col ^iiUratore dei rasptlU preparato dal sottosisritto, 
e i raccomanda al «oniumatori di e«lgar« ciie o|nÌ lacona jKorti 
ìmpreHsa la ISarea di fitbbrica comi U prsaantc, tanto suU'*-
tichetta quanto culla Cucia a eapiula nonebl la arma d«l 
^roparatora. 

omnibus 6,50 a. 
miste 11.58 
diretto S.10 p. 
, omnibua 6,25 • 
diretto B. 7 . 

p 

Arrivi I 
a Bologna 

10,46 a. 

Rovigo g^Q3 

10,56 * 

Partenze 
da BOLOGNA 

Arrivi 
a PABOVA 

Castelfranco . 
Albaredo . , . 
[strana. , . . 
Paese . . . . 
TrtìvÌBo. . arr. 

6,50 10, e 
7,03,10,21 
7,18 10,35 
7, 29! le, 45 
7, 44! 10,58 5, 36'9,21 

4, 18 
4, 38 8,36 
4,52 8,48 
5, 8 9 , -
5,20 — 

TrcTÌBO . 
Paese . 
lai rana. , . . 
Albarcdo . . *' 
Castelfranco -, . 
S.MarlinodiLup. 
CUtadella > ^ ^ 
FoQtanlva.. . •. 
Carmìgnano . . 
S. Pietro in GQ. 
Vicensa . arr. 

U t 
part ;4,40 

ast. jponi 

4,56 
6, 3 
5,24 
5,43 
6 , -
6,15 
6,36 

P0U3 
8,28 2, 717, IS 
8,39 Si, 23 

,8,49 
9. 3 
9.17 
9,23 
9,39 
9,49 

8,35 
2,51 
3,10 
3,187 

6,45{ 9,66 
'6,58,10, 5 
7, 9 10,14 
7,34 10.35 

7,89 

7]̂ É 
7,69 

3,4S 8,10 
4, 4 8,1! 
4,13 
4,2B 
4,85 
5 , -

8,88 
8,S7 
8,46 
0, 7 

V£o<9£asa<iTb[lanc-S«laitt 

diretta 1,16 a. 
da Rovigo 4,oe > 
omnibus 4.55 » 

„,™ - diretto 12,40 f, 
18,10 a.1 omnibui 5,15 • 

4,26 a. 
misto 6, 5 • 

9,2S » 

9,17 i 

Vicenza 
bueville 
Thiene 
Schio. 

partenza 

arriva 

ant pera pom 
7,56 3,45 8,10 
8,19 4,10 8,34 
8,39 4,87 a, 54 
8,54 4,B2'9, 9 

8 « b l u - ' I ' b Ì a i a « - T l a « n « i 

Schio . 
Thieno . 
Due ville 
Vicenza. 

parteuia 

t 
•mvo 

ant 
6,60 
6. S 
6,25 
0,45 10,16 

f ^ 

o,S8 
ant̂  
9. M,_. _-
9.38 6 , -
9, 55 6,18 

6,40 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

DELLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE D'ITALIA 
Farti duo con «rediei Viivole 

Lire QUATTRO - Padova, in-i2 ^ QUATTHÒ ZtVe 
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PADOVA — F . SACCHETTO PADOVA 
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L'Atirora d'iMi Uoino Grande 

G o n n a d l i i storie» ÌK 6 At t i— Ì K - 4 - ~ I . 

in-lfl — Caat. ® 5 . 
N ^ ^ 

ISas®ard« dott« 
I ^ ^ ^ A ^ 

^„^A:^^-

in-12 — Lira l . J S ® 
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r« l-i i ^ 3 K S ^ 

ISerraardl dote. IL. ^ . 
Il Sacrificio ossìa le due Amiche 

Drainm» i» 8 At t i . 1 B 4 « — Coat. && :., , . 
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Applicata alla Medicina 
f ^ j I 

' Parte SecoHda - S A N G U I F I C A 

y _ 

^ 1 BKLLATITK prof. litJI&I 
4 ^ 
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Ì)J MATWMOMO 
| j ^ ,T[ '̂  FftdoTt» 1878, tìjp; y. Bieekelrto ^ J j 
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